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PARTE UFFICIATE

PARLAMENTO NA210NATX
. Allengte gel Regno .

Il $bnätd continuó ieri li disonssiòne del progetto di legge
per l'apprövazione ei attunione ëel Codice penale del Re-
gno d'Italia, completatido l'appfovagone dell'art. 11 ed ap-
provando sticcessivamentä gliaí·tifolî 45-61.
Nel otrso della discussiono ýresero la pàrola i senatori

De Filippo, Pescature,. PjogMiraglia,,Gadda, Arrivabene,
il Ministro di Grazia e Gitàtizia, il comriissario Regio, se-
natóré Eñlä, ed il relatore della Commissione, sen. Borsani.
.

Il Presidente del Consiglio, þfinistro delle Finanze, pre-
sentò quattro progetti,diþgg;eper l'approvazione degli stati
di prima previsioi1e della spesg þer l'anno 1875 dei Mínisteri
degli Esteri, dell'Interno, della Guerra e delle Finanze.

i ' l

Camera dei Deputati
NellA tornata di ieri, dátasi lettura di una prdpösta di

legge del depûtato Mascilli, stafa animessa dagli Unizi, per
l'aggiegãžioñè dal domiinè di Bojano al dircozidatio di Cam-
pobasso, la CamerÃ éolitililió la Aikeussioiie dello sohema

sull'alienazione di alcune nå ellá Regia Marina. Ne ragio-
nai'ono ancora i deputati Merizzi, D'Àste, Depretis, he Luca
Giuseppe, il relatore Robecchi e il.1 inistro della Marina; e
furono proposti nuovi ordini del giorno dai deputati Merizzi,
Sorrentino e Crispi : i due primi dei quali vennero poi riti-
reti e il terzo respinto. In seguito quindi ad, osservažioni dei
deputati Mancini, De Amezaga, Varè e del Ministro della

Marina fu approvato l'articold pritho, qualb era stato pro-
posto dal Ministero.

LEGGI E DECRETI -

Il Num. 28M (Berie 21) delid ÈacóòÏfa ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il aeguerite decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLORTA DELLA ÈAZIOËR

ÉE D'ITALIA
Visto il R. decreto 8 novembre 18ô8 che modifica le ta-

belle di armamento del naviglio ;

isti i RR. deereti 11 agosto 1812 e 30 marzo 1813 sullo
ordinamento della Scuolà Mozzi;
Bentito il Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro hiinistro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sino a che non sarà provveduto ad un riordinamento

della Regia Scuola dei Mozzi, Tequipaggio della ß. nave Città di
Napoli, destinata a tale scopo, sarà quello che risulta dalla ta-
bella A annessa al presente decreto.
Art.2.Singall'epoca stessa, i supplementi a mare, spese di

ufficio e supplementi d'istruzione devoluti allo stato maggiore ed
equipaggio della Ottà di Napoli saranno quelli che risultano dalla
tabella B annessa al presente decreto, firmata, come pure la ta-
bella A d'ordine Nostro dal Nostro Ministro per la Marina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolt.a ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandäfido a chiunque spetti di
osservarlo ediTarlo osservare.
Dato a Roma, addì 11 febbinio 1875.

VITTORIO EMANUELE
S. DE ST-RON.

T1ñ¾LLA A. - Ëquipeggio.
Capitano di fregata di 1• classe, N. 1 - Luogotenente di ta-

scello di l' ¿lasse, 1 - Luogotenenþe di vaseello di 2' elasse, 5 -
Sottotenente di vascello, 5 - Guardia marina, 4 - Sottocom-

missario, 1 - Scrivano di commissariato, 1 - Medico di fregata,
1 - Medico di corvetta, 1 - 1• capo macchinista, 1 - Cappel-
lano, 1 - Nocchiere di 26 o 36 classe, 1 - Secondi nocchieri, 6 -
Timonieri, 12 -Marinari di 16 classe, 22 - Marinari di 2. elasse,
22 - Mariãari di 8' classe, 32 - Capi cannonieri di 2. o 3a classe,
1 - Secondi capi cannonieri, 5 - Timonieri eannonieri, 12 -

Marinai cannonieri di 16 elaëse, 10 - Capi di timoneria di 1• o 26
classe, 5 - Allievi di timoñeria, 6 - 16 macchinista, 2 - Secondi
o aiutanti, 5 - Capo fuocbista, 1 - Fuochista di 16 elasse, 9 -
Fuochiatadi 2* classe, 15 - Maèstri d'ascia di 1= elasses 1 -

Maestri velieri di 2• o 3• classe, 1 - 2• maestro calafato, 1 - 2•
maestro armajolo, 1 - Operai d'aseia, 1 - Operai veliere, 1 -

Operai calafato, 1 - Operaio falegname, 1 - Operaio armaiuolo,
1 - Sergente aiutante, 2 - Caporali aiutanti, 6 - Trombettieri,
& - Sergente infermiere¡ 1 - Infermieri, 2 - Commessi, 3 -
Ouochi, 2 - Domestici, 2 - Totale N. 219.

Itoaa, addì 11febbr o 18Ÿ5.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro: S. DE ST-BOÑ,
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TARELLA B --- Competenze al pee·µonale deligNave-ßcu a

Competenze
individáñiU

o
mensili,

ßpese d'ufßcio.
Al comandante di bordo . . . . . .

.
1 1.5

Al commissario di bordo
. . .

1 15
Al 1° medico di bordo. . . . . . . .

1 5

ßupplementi.
All'afilciale in 2° . .

. . . . . . .
1 36

Al capo di timoneria capo carico . . . .
1 15 5

Al nocchiere id.' . . . .
1 15 5

Al capo cannoniere id. . . . . - 1 15 5

Agli aiutanti di bordo. . . . . . . .
2 15 5

Ai sotto-aiutanti di bordo
. . . . . .

6 6
Al portalettere . . . . . . . . . . 1 6
Al segretario del comandante . . . . .

1 3
Al segretario dell'ufficiale in 2•. . . . . 1 9
Ai capi coifa .

. . . . 4 6
Ai capi gabbieri e padroni di lancia . .. 8 6
Ai secondi capi gabbieri, gabbieri del centro

e'd alberanti . . . . . 26 5 10
Ai pennesi, calieri, ecc.

. . . 24 3
Al capo fuochista magazziniere. . . . . 1 7 50
Al sottufficiale inf. contabile . . . . . I 15 00

Agli infermieri . . .
2 5 46

Al capo di timoneria contabile degli oggetti
di scuola

. . 1 > > 15
Ai secondi nocchieri, secondi capi cannonieri

e capi di timoneria incaricatiaDascuola. 12 + » 15
Agli allievi, timonieri e tim. cannonieri iti-

caricati delle scuole
. .

24 » » 10
Gli ufficiali godranno del trattamento tavola e razione viveri

come sui legni in armamento.
La razione sarà quella pei legni in armamento, 1 mozzi avranno

però mezza razione di vino soltanto.
I supplementi sono devoluti esclusivamente ai componenti l'e-

quipaggio, con esclusione dei mozzi.
Roma, il di 11 febbraio 1875.

Visto d'ordine di S. M.

AMinistro : S. DE S -ÈON.

Ordinismo the il presente creto, niunito del s°gilþ<1ello
Stato, sia inserto nella Raccolta uffitikle delle leggi é dei
d eti del Regno d'IÉalia,'iriajdgndo a chiungu( sýetii di
oÊúéi+arlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 31 gennaio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINAM.

Il N. 2876 (Serie 2=) della Raccolla ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Rogno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli äffari dell'Interro i
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Ea,

guano in data del 21 settembre 1874, con la quale domanda
l'autorizzazione di aggiungere al nome attuale del comune
Pappellativo di Vallassina ;
Vista la legge comunale ,
Abbiamo decretat'o e nèczetiamo :

Articolo unico. 11 comune di Pagnano, nella provincia di Como,
ò autorizzato ad assumere la denõminažionediPagnano-Vallassina.
Ordiriiamo che il.pres.ente neoreto, mynito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itágno dThalia, niandan¿lo a chiunque spetti di
osservarlo e di farIo osserÿare.
Dato a Roma, addi 4 fehlaraio 1875.

VITTOllIO RMANUELE.
G. CANTELLI.

NOMINE i PROMOZIONI

Disposizioni fatte nel personaledell'Amministrazione
ßnanziaria :

Fer decreti Reali e Min steriali del 14 gennaio 1875:
Verdiani Daniele, computista di3°,classe nelfIntendenzadiLucca,

nominto computista di 2 classe nel Ministero delle Finanze;
Roppa Alfonso,-applicato di 36 classe nella Direzione Gellerale del

Debito Pubblieo, promosso alla ga classe;
Bocca Carlo, applicato di (*'oIaase la promosso alla 36 clissei
Fassi Giuappe, id. id., id.;
Carisio Serafino, id. id., id:;
Filippini Filippo, vicesegretario di la classe nell'Intendenza di

Il Num. 28¾ (Serie 26) della Raccolta «fgeiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DETaLA NAZIONE

RE IŸITALIA
Vista la tabella A annessa al R.decreto del17 aprile1874,

n° 1931 (Serie 22)
Sulla pzopostá del Nost o 31inistro d'Agric61tura , BMTG

stria e Commercio,
Abl>iamo decretato a decreuamo :

Il numero delle guardie stabilito nel ruolo organico del perso-
nale per il servizio forestale dello Stato, giusta la tabella A an-

nessa al R. decreto del 17 aprile 1874, n. 1931 ($erie 2*), è rillotto
da cinquecentodieci a quattrocentonovantotto.

Cremona, abilitato per esame di concorso, nominato segreta
rio di 36 classe nelfIntendenza di Reggio Calabris;

Manetti Giulio, vicosegretario di 16 el. nelPIntendenza di Arezio,
trasferito a Pirenze i

Tango Nicola, id. id. di Avellino, id. a Lecce;
Mangini Angelo, id. di 36 classe id. di Sondrio, id. ad Arezzo;
Ursino Pietro, id. id. di Catania, collocato in aspettativa per mo-

tivi di famiglia;
Basti Carlo, abilitato per esame di concorso, nominato vicasegre-

‡gio di 3· clapse ne(PIntendenz di Sondrio;
blanchetti dott. Augusti, id,, id, id.gi I;pma;
Mauro Eugenio, id., id. ûl. Ji Cosenza;
Viara Giuseppe Eugenio,1d. ig. id. di Messina;
Bartorio Ermenegildo, computista di la olasse nell'Intendenza di

Como, abilitato per esame di concorso, nominato ragioniere di
36 classe nelPIntendenza di Messina;
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Vetere Gennaro, già ricevitore del registro, nominato computista
di la classe nell'Intendenza di Cosenza;

Bonomo Eduardo, computista di 2. classe in aspettativa, richia-
mato in servizio nell'Intendenza di Catania;

Torrielli Carlo, computista di 3= elasse nell'Intendenza di Genova,
promosso alla 2* classe e trasferito a Sassari;

Stelianina Simone, computista di 36 classe nell'Intendenza di Co-

senza, trasferito a Lucca;
Taramasio Cristino, id. id. di Cuneo, id, ad Alessandria;
Bajona Baldassare, id. id. di Catania, id. a Trapani;
Lorenzoni Napoleone, abilitato agli impieghi finanziari, nominato

computista di 86 classe nelPIntendenza di Genova.
Per RR. decreti del 17 gennaio 1875 :

Migliaccio Luigi, vicesegretario di 1• classe nel Ministero delle

Finanze, collocato in aspettativa per motivi di salute;
Paolella Gaetano, vicesegretario di 36 classe nell'Intendenza di

Cosenza, id. id.
Per decreti Reali e Minist. del 21 gennaio 1875 :

Pancrazi Tommaso, vicesegretario di l' olasse nell'Intendenza di

Pirenze, trasferito a Lucca;
Gabbrielli Giovanni, id. id. di Lucca, id. a Perugia;
Gubitosi dott. Amerigo, abilitato per esame di concorso, nominato

vicesegretario di 36 classe nell'Intendenza di Palermo ;
Testa Vincenzo, id., id. id. di Avellino ;
Guagliumi Mariano, id., id. id. di Catania;
Pedrazzi Vittorio, ragioniere di 2. classe nell'Intendenza di Bolo-

gna, trasferito a Pavia;
Dontice Luigi, speditore copista di 36 classe id. di Teramo, id. a

Sassari..

Per RR. decreti del 24 gennaio 1875:
Scrofani Vincenzo, vicesegretario di le classe nelPIntendenza di

irgenti, dichiarato dimissionario dalPimpiego ;
Rocca Eugenio, id. di 2* classe id. di Bergamo, dispensato dal-

l'impiego.
Per decreti Reali e Minist. del 28 gennaio 1875:

Perez comm. Prancesco Paolo, consigliere della Corte dei conti,
collocato a riposo in seguito a sua domanda;

Baralis comm. Cesare, direttore di zecca in riposo, nominato di-
rettore della zecea di Milano ;

Guarneri Meli Gioacchino, primo segretario di 2. classe nelPIn-
tendenza di Caltanissetta, trasferito a Catanzaro ;

Casigli Ronifacio, segretario di 16 classe nelPIntendenza di Catan-

zaro, nominato primo segretario di 2• classe in quella di Cal-
tanissetta ;

Anghinelli Edoardo, id. id, di Palermo, trasferito a Ravenna;
Cagnoli Vittorio, id. id. di Ravenna, id. a Perugia;
Cassiraghi dott, Giovanni, già segretario nell'Amministrazione

delle gabelle, nominato segretario di 2. classe nelPIntendenza
di Teraino;

Consigli dott. Agostino, segretario di 36 classe nell'Intendenza di
Teramo, trasferito a Palermo ;

Lotti Francesco, id. id. di Perugia, id. a Modena;
Cicogna nobile Agostino, segretario di 8• classe in aspettativa,

richiamato in servizio .nelPIntèndenza di Brescia ;
Santarello Luigi, vicesegretario di 16 classe ne1PIntendenza di

Venezia, abilitato per esame di concorso, nominato segreta-
rio di 3. classe ivi;

Sanguettola D. Carlo, vicesegretario di 26 classe nell'Intendenza
di Bergamo, trasferito a Milano;

Gabitti Ernesto, id. di 36 classe id. di Ravenna, id, a Bergamo;
Cheriè Lignere D. Enrico, id. id. di Girgenti, id. a Messina;
Paternoster Rinaldo, abilitato per esame di coucorso, nominato

vicesegretario di 36 classe nell'Intendenza di Catania;
Parvopassu Luigi, id. id. id. di Girgenti;

I
Ferrari Innocente, computista di la classe nell'Intendenza di Pia-

cenza, abilitato per esame di concorso, nominato ragioniere
di 3' classe nell'Intendenza di Perugia;

Truffini Carlo, computista di 2a classe nelPIntendenza di Brescia,
trasferito a Como ;

Cerchioli Leopoldo, protocollista id. di Cagliari, id. a Perugia;
De Rosa Ferdinando, computista âi 26 classe id. di Cagliari, no-

minato speditore copista di 26 classe ivi.
Per RR. decreti del 31gennaio 1875,

Origlia avv. Pietro, computista di 2a classe ne1PIntendenza di

Massa, nominato vicesegretario di 26 classe ivi;L
Corregiari Enrico, computista di 2a classe nell'Intendenza di Porto

Maurizio, promosso alla la classe e trasferito a Sassari;
Stefani Bartolomeo, id. id. di Mantova, id. id. a Cagliari;
Ottini Domenico, economo magazziniere di 4. classe nell'Inten-

denza di Roma, nominato computista di 26 classe ivi;
Faccioli Giuseppe, computista di 2. classe nel Ministerò delle Fi-

nanze, nominato computista di 26 classe nell'Intendenza di
Cuneo;

Rosati Alfonso, speditore copista di 36 classe nell'lutendenza di

Napoli, id. id. di Salerno;
Chiericoni Scipione, sotto agente demaniale in riposo, id. id. di

Massa;
Fornaroli Claudio, vicesegretario di 3. classe nelPIntendenza di

Massa, id. id. di 36 classe id. di Piacenza;
Manetti Alessandro, speditore copista di 26 classe nell'Intendenza

di Roma, nominato economo magazzmiere di 46 classe ivi.
Per decreto Ministeriale del 2 febbraio 1875:

Lalatta-Costerbosa Aurelio, vicesegretario di 3a classe in aspetta-
tiva, richiamato in servizio nell'Intendenza, di Bologna.

Per RR. decreti del 4 febbraio 1875:
Lodati Nunzio, ufficiale di 1• classe nel Ministero delle Finanze,

nominato viceságretario di la classe ivi;
Galli conte Giovanni, ricevitore del registro, nominato archivista

di 26 classe nel Ministero delle Finanze;
Ghisolfi dott. Franceseo, segretario di 16 classe nell'Ïntendenza di

Parma, collocato a riposo dietro sua domanda;
Bertolotti Carlo, id. di 2' classe id. di Torino, collocato in aspet-

tativa per motivi di salute.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 24 gennaio 18'¡5:

Del Pozzo Gio. Maria, già pretore nel mandamento di Longobacco
dichiarato dimissionario, .richiamato in attività di servizio nel
mandamento di Longobucco ;

Redaelli Alessandro, uditore addetto alPullicio del procuratore del
Re in Como, incaricato delle funzioni di vicepretore nel man-
damento 1° di Como ;

Pagani Cesare, nominato vicepretore nel mandamento di Modena,
città;

Ortoleva Antonino, id. di Mistretta;
Fragalk Luigi, id. di Montecalvario di Napoli;
Serra Claudio, pretore nel mandamento di Barbarano, tramutato

al mandamento di Marostica;
Scottoni Francesco, id. di Longarone, id. di Barbarano;
Zanetti Domenico, id. di Dego, id. di Longarone;
Antognoli Filippo, id. di Sant'Agata Feltria, id. di Corinaldo;
Gramignola Giovanni, id. di Corinafdo, id. di Sant'Agata Feltria;
Tufano Alfonso, id. di Capriati a Volturno, id. di Montoro;
Colella Raffaele, id. di Boseotrecase,.id..di Torre Annunziata; -

Vaselli Giovanni, id. di Bajano, id. di Boseotrecase;
Sapia Emilio, id. di Traetto, id. di Bajano;
Luglio Antonio, id. di Montecalvo, id. di Traatto ;

,
Mazzetti Giacinto, id. di Genzano, id. di Montecalvo ;
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Vulterini Franceseo, id. di T rfe Orsaia, id. di-Getizano, -

Posocco Alessandro, id. dí Forenza, id. di Palatzo 8. Gervasio;
Debarolis Gennaro, id. di Jelsi in aspettativa permotividi salute,

richiamate in servizio nel muildamento di Capiatl a Vols
turno ;

Armand Severino pretore nel mahdà¾iento di Rivarolo Canavese,
collocato a riposo a sua domanda con gršdo e titolo di giudice
di tribunale;

Bennati Diamante, id. di Terni, dispensato da ulteriore servizio a
, saaxlomanda id.;

Giordano Gaetano, vicepretore nel mandam. dî Mistretta, id. id.

MINISTEILO DEGLI AFFAttI ESTERI

Martedì 1°-giugno 1875 avranno principio presso questo
31inisterogli esami di concorso per quattro posti di volon-

. tario nella carriera consolare.
Gli esami saranno dati secondo le norme e le condizioni

segnate nel decreto Ministeriale del 1ð maggio 1MW.
Le domande d'ammissiono al concorso, corredate dei do-

cumenti richiesti, dovrantro cé'seië presentátè al Ministero
per gli Affari Esteri non pitt tardi del 30 aprile, trascorso il
quale termîne non saranno piti accettate.

Roma, addì 17 febbraio 1875.

Eratto del decrete Ministeriale 15 maggi> 1869.
Ait. 1. Lè condizioni per Tammissione al Ministero degli Affari

Esteri ed alle carriere dîpendenti (legazioni e consolati) sono le
Eegt10IliÎ :

a) Là cittadinanza italiana ;
b) L'età non minoi'e degli anni 20, na maggiore dei 30 ;

.
c) If diploma dottorale otfenuto in una facoltà qualsiasi

presso una delle Università italiane, negli Istituti pareggiati alle
mededitee, ovvero la prova del risiiltato favorevole otteriuto negli
esami della scuola superiore di guerra o dei corsi di applicazione
per le Arnii del genio, delPurtiglidria e dello stato maggiore gene-
rale, o per la marina;

d) Il possesso dei mczzi sufficienti di fortuna per provvedere
con decoro alla propria sussistenza, segnatamente duratite il vo-
lontariato all'interno od all'esterol

e) L'appartenere a famiglia di condizione e di attinetize ri-

spettabili, e lo aver serirpre tenuto una buona condotta;
f) L'esito favorevole dell'esame spoeiale di concorso secondo

le préserizioni degli articoli seguenti.
Art. 3. Nelle istanze per Paninfissione agli egaini, gli aspiranti

dovranno giustificare, mediante gli opportuni documenti, di pos-
sedere le con&izioni stabilite aHhMiedle 1•. Ibigwardo s pena di
cui alla lettera d di detto articolo, essa dovrà comprovarai con-
statando con atti autentici 11 minîtne dî reddito araûto del <iñalé
Paspirante, sia in proprio, sia per assegno concessegli daí propri
parenti (rda altri, abbia la libera'disposizione. Questo minimo non
potrà essere inferiore ad annue lire treinila.
Le istanze Giunte al Ministero dopo la scadenza del termine

prefisso saranno respinte.
Otto giorni prima dell'aperturadegli esami si pubblicherà sulla

Gartetta Ufficiale l'elenco delle istanac ainmesse,
Le domande, estese in carta da bollo da una lira, dovrarmo es-

sere non solo firmate ma scritte intieramente di pugno dell'aspi-
rante.

Saranno, del resto, rigorosamente esclusi dagli esami coloro che,
in un previo esperimento, non daranno prova di possedere una
scrittura nitida e chiara.

Art. 4. Nbtf siin immesso a e ñtorrere chi si piéMiaesi ÿEr
la terza volta.
Art. Š. N6h sarà leetto agli aspiranti di fissare'la c rÏet§' gÏÍâ

quale intendono dedicusi; potratdió tensi manifestare ne1Pistänza
quidi signo, a tale riguaido, i loto desiderii.
L'assegnazione dei volontari alle vitiie cariiefe si fara, in se-

guito, dai Ministro sulla s ofta delfe rian1taMe deltesamé, e Je1
vari criteri che avrà potuto formarsi, durante il voloittoriato,
circa le divme attitudini dei singoll aniniessi, e tenato conto äl-

tresì delle rispettive condizioni Ili fanliglia e di fortung.
I%r Pigstgriazione alla caržiera diplomatica è indisþensabilé il

possesso di uit reddito annuo disponibile lion inferiore a llie 8600.
Per la carriera consolare è Néboltitkinente richiesta la laurea in

leggi.
11 Miniditó non a terinto, in tesanti base, a motivate 16 she di-

sposident luttkno til'aßeguxziotie dëgli Reþ1tanti aile varie cai-
riere.

Art. 7. Gli esamf¾rsáraatio ptiricigalmente sulle mathrie ri-
fleuenti gli atadi glutidico-poÈtici, la storia e 1 géogrälia, la IIÁ
gua e la letteratura italiana e francese.Skraníio altfest ai·gomeí1to
di esame le nozioni elementari dell'aritmetica della contäbilità.
Uno speëiale progfammä, che forina parte integiante del pria

sente deereto, indica somatatikineittè i punti prinólpali dèlle fila-
terie sulle quali i candidati dovranno rispolídete. Tale programma
verrà, di volta in volta, phi)blicato coll'a vviso di eoncorso di cui
all'attledlo 2.
Oltre alla lingua francese, delLa quale i candidati dovranno a-

vere perfetta e famigliare cohoice1124, stra pure ri hiesta la co-

gnizione di un'altra lingua straniera tra le seguenti: tBesca, in-
glese, russa, slava, scandinava, siiagnuola, portoghese od una
delle þYintipäli lingue dell'Asia.
Art. 8. Gli esami saranho scfitti e verbali.
Une satanno gli esami in iscritto: l'uno verserà sulle niatérÍe

giuridico-politiche, l'altro sull'economia politica, storii egogi'a-
fia. Uno di questi, a scelta del candidato, dovrà essere in francese.
Gli esami scritti precederanno gli esami verbali e saranno dati

in due giorni consecutivi.
Gli esami verbalj, in lingua italiana o francese riflettono: -
1. La legislazione civile, penale emommerciale;
2. Il diritto internañionale e costituzionale;
3. L'economia politica;
4. La eturia, geografia e statistida;
5. Le lingue straniere oltre alla francese ;
6. L'aritmotica e la contabilità.

(27 P>ogrænma per gi¢ äfâmí di concorso è stáfo púbbricaiönk
numero 48).

AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA MIMTkitE
Essendos1818häväto lo smarrimerito döl certificato di pensione

vitalizia di lire 300 annue, segnafo di' n. 120, intestato al pensio-
nato Quaranta Giovantil Antoriio di Domenico, si fa noto per tuttÎ
gû effetti di ragione, ¿he trascorsf fre riedi dalla data della pre-
sente pubblicazione, quand non siano state fatte opposizioni, o il
certificato non sia stato réperito, lAmmi isiiazione ne emetterà
uno nuovo, rendendo nullo ed irrito quello precedente.

Firenze, 25 febbraio 1875.
Viëto: L'Amministratore

NOVELLI.

Per il Direttore Capo di Diefsionf
G. MENINT.
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ELENÇO degli atti di morte di'nazionali pervenuti daWestero nel mese di gennaio 1875.

LUOGO D'ORIGINE LUOGO LEGAZIONE 0 CONSOLATO
COGNOMS ENOME

O DOMIGILIO IN CUI IL DECliSSO DA CUI

DEL DEFUNTO
DELDEFUN TO È AVVENUTO L'ATTO TU TRASMESSO

1 Addamiano Emanuele . . . . . . . Trani Patrasso Fireo
2 Almanza Rosa . . . . . , . . . Pantelleria Tunisi Tunisi
3 Aloisio Angelo . . . . . . . . . Messina Id. Id.
4 Ambrosino Giuseppe . . . . . . . Procida A bordo del Battesimo Londra
5 Ambrosino-Costa Vittoria

.
. . . .

Id. Orano Algeri
6 Amendola Francesco . . . . . . . Vietri Cette Cette
7 Aseione Antonia . . . . . . . . . Resina La Calle Algeri
8 Azzola Girolamo . . . . . . . . . Pontebba Heiligengeist Vienna

9 Barabino Antonio . . . . . . . . Carloforte (Sardegna) La Calle - Algeri
10 Barnabam Angelo . . . . . . . . Gemona Siccoviensi (Stiria) Vienna
11 Barracco Francesco . . . . . . . . Genova - Barcellona Barcellona
12 Bassi Antonietta . . . . .

. . . . Valvasone Trieste Vienna
13 Beau-Geronimo . . - . .

. . . .
Sestri Levante ' Orano Algeri

14 Berton Francesco .
. . . . . . . Sansez ãe Cisanne (Torio) Lione Liono

15 Bezzi Angelo . . . . . . . . . . Valdomino (Como) Bukarest Bukarest
16 Bonin Gio. Battistá . . . . . . . . Sequels (Spilimbergo) Vordernberg Vienna
17 Borsari Alfonso . . . . . . . . « Modena Trieste Id.
18 Butti Enrico . . . . . . . . . . Bergamo - Oberlangkampfen Id.

19 Cabitto Giuseppo . . . . . . . . Camogli Oxfordness Beach Londra
20 Cadenazzi Francesco . . . . . . . Varese (Como) Sul S. Gottardo Berna
21 Calona Giuseppe . . . . . . . . .

Pantelleria Tunisi Tunisi
22 Calvi G20. Battista . . . . . . . . Spano Galata Costantinopoli
23 Canoni Rosa

. . . . . . . . . . Camvaggio Sacco (Trento) Vienna
24 Cargnelli Alessandro . . . . . . .

Travesio (Udine) Trieste Id.
25 * Carvaglio Giacobbe . . . . . . . .

Livorno Susa Tunisi
26 Cattaneo Teresa . . . . . . . . .

Milano Cairo
.

Cairo
27 ' Celle Anna . . . . . . . . . .

S. Margherita Ligure Tunisi Tunisi
28 Cernichiaro Vincenzo . . . . . . .

Maratea Manosque Algeri
29 Chiarello Giovanni . . . . . . . .

Tresino (Vicenza) Brannan Vienna
30 Christellot Pietro

. .
. . . . . . Sedico a Müllegg Id.

31 Collini Nicola . . . . . . . . . .
8. Benedetto (Ancona) Tunisi Tunisi

33 Colombo Eugenio . . . . . . . .
Varazze Budapest Budapest

83 Confeliaeco Antonio.
. . . . . . .

Ponte Canavese Orano Algeri
34 Conto ßenaventura

. . . . . . . .
Lecce - Cairo Cairo

35 Costagliola Maria . . . . . . . . Procida -

Orano Algeri

36 Dallo Giuseppe . . . . . . . . . Sospirolo Fieberbrunn Vienna

37 Damonto Pantalino . . . . . . . . Varese Orano Algeri
88 De Ambrosi Giuseppe . . . . . . . Chioggia Laurano Vienna
39 Del Fabbro Giacomo . . . . . . .

Collina S. Biagio Ademontes Id.

40 Del Forne Giovanni. . . . . . . . Cadore Polie (Boemia) Id.

41 De Libera Luigi . . . . . . . . . Belluno Schwaixach Id.
42 Delnegro Giovanni . . . . . . . . Alegho Trieste Id.
43 De Savio sacerdote Giuseppe . . . . .

Terlizzi (Paola) Rio Janeiro Rio Janeire

44 Dinuper Trifone . . . . . . . . . S. Gregorio delle Alpi Junchen Vienna
45 Di Santo Raffaele . . . . . . . . Messina Tunisi Tunisi

- 46 Dominici Giuseppe . . . . . . . . Napoh Trieste Vienna

47 Dunaus Alfonso . . . . . . . . . Milano Id. Id.

48 Elia Giuseppe. . . . . . . . . . Gemona Arad Budapest
49 Enriquez-Scialon Raebele . . . . . . Livorno Tunisi Tunisi

50 -Errera Alessandro . . . . . . . . Venezia Trieste Trieste

,

51 Falea Giovanni . . . . . . . . . S. Pier d'Arena Bona Algeri
52 Falzetta Giuseppe . . . . . . . .

Morazzone (Varese) Arad Budapest
; 53 Fascie Giovanni . . . . . . . . . S. Francesco d'Albaro Falmouth Londra -

i 54 Perando Cristoforo . . . . . . . ,.
Guassolo (Torino) Beyne-Heussay Liegi

55 Fioria-Caraflà Maddalena . . . . . .
S. Margherita Orano Algeri

56 Fistarot Cadorina . . . . . . . .

Belluno Kuchl Vienna

57 Forti Davide . . . . . . . . . .

Firenze Tunisi Tunisi

58 Fradella Giuseppe . . . . . . . .
Bonabitacolo Rio Janeiro Rio Janeiro

59 Franzoso Giovanni . . . . . . . . Badia (Rovigo) Trieste Trieste

60 Funaro Emanuele . . . . . . . . Livorno Tunisi Tums1
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61 Garcia Angelino . . . . . . . . . Ischia Algeri Algeri
62 Gelardi Pietro

. . . . . . . . . Patti Tunisi - Tunisi
63 Genazzini Prancesco . . . . . . . Chiavenna Appenzall Zurigo
64 Ghigliazza Chiara

. . . . . . . . Varazze Algeri Algeri
65 Giannitrapani Maria . . . . . . . i Trapani ' Tunisi Tunisi
66 Gnesutta Vittore

. . . . . . . . S. Paolo Trieste Vienna
67 Golob Giuseppe . . . . . . . . . Lavagna Runden Id.
68 Gordini Antonio . . . . . . . . .

Faenza Lione
,

Lione
69 Greco Maria

. . . . . . . . . . Pantelleria Medea Algeri
70 Grosso Bernardo . . . . . . . . . Vandafront La Merced Lima
71 Guizzardi Luigi .

. . . . . . . . Gamberara (Venezia) Uskiük Salonicco

72 Janna Corazza . . . . . . . . . Udine Ruperdofii Vienna

73 La Cantera Salvatore . . . . . . . Messina Montevideo Montevideo
74 Lambertini Luigi . . . . . . .. . Livorno Orano Algerì
75 Landini Gaetano . . . . . . . . .

Pesaro Trieste Trieste
76 Lerici Anna . . . . . . . . . .

Sestri Ponente Algeri Algeri
77 Liondo Alessandro

. . . . . . . . Montesegale (Voghera) Id. ld.
78 Lombardo Dante

. . . . . .
. . .

Venezia Trieste Trieste
79 Lombino Guglielmo . . . .

. . . . Camerata Sicula Tunisi Tunisi
80 Lubrano Nicóla

. . . . . . . . . Procida ' Orano Algeri
81 Lumbroso Angelo . . . . . . . . Livorno Tunisi Tunisi
82 Luseurgio Ehsabetta . . . . . . . Carloforte Id. Id.

83 Magari Antonio . . . . . . . . . Corio (Torino) Reussthal Zurigo84 Maggi Antonio .
.

. . . . . . . Genova In mare Liverpool85 Maggi Matteo . . . . . . . . . Strelle (Parma) Liegi Liegi86 Mancini Angelo . . . . . . . . . Velletri Hâvre de Grâce Hâvre de Grâce
87 MaragonMarino. . . . . . . . . Domegia(Bellano) Rovigno Vienna
88 Mareoni Marco

. . . . . . . . . Eulari Trieste Id.
89 i Mattera Carmela

. . . . . . . . Ischia Algeri Algeri
90 i Mazziotta Rosario

. . . . . . . .
Tramutola Rio Janeiro Rio Janeiro

-91 i Medici dott. Giovanni
. . . . . . .

S. Vittoria (Canco) Buenos-Ayres Buenos-Ayres92 Mel Felice
. .

. . . . . .
.' . . Camandona Sidi-bel-Abbes Algeri93 Menardo Giuseppe . . . . . . . . Vignolo Pireo Pireo

94 Molino Andrea . . . . . . . . . Gaeta Montevideo Montevideo
95 Molino Carlo

. . . . -. . . . . . Mollia (Novara) Lione
.

Lione
96 Montaldo Maria

. . . . . . . . Trapani Tunisi Tunisi
97 Montoni Angelo . . . . . . . . . Fossombrone Sidi-bel-Abbes Algeri98 Moro Giacomo . . .

. . . . . .
Ovaro (Tolmezzo) Haus (Stiria) Vienna

99 Mostacci Luciano
. . . . . ; . . Favignana Tunisi Tunisi

100 Novellino Francesco. . . . . . . . Sala Consilina Parassiba Rio Janeiro

101 Olivo Giovanni .
. . . . . . . . Basele (Treviso) Hopfgarten Vienna

102 Ostan Alvise . . . . . . . . . . Pordenone ! Lindabrunn Id.
103 Osorjo Valentino. . . . . . . . . Pontavia (Pontebba) Voitsberg Id.

104 Pagan Felicita . . . . . . . . . Bolzaneto Orano Al eri
105 Parodi Giuseppe .

. . . . . . . . Genova Id. Id.
106 Patti Antonio

. . . . . . . . . . Favignana Tunisi Tunisi107 Pellegrini Martino . . . . . . . . Belluno Warasdin Vienna108 Pilatti Gio. Battista . . . . . . . Vercelli Liegi Liegi109 Podestà Domenico . . . . . . . .
- Montevideo Montevidoo110 Ponzio Linda

. . . . . . . . . . Favignana Tunisi Tanisi111 Prete Giuseppe . . . . . .
. . . Napoli

,
Galatz Galatz

112 Re Francesco
. . . . . . .

. . . Barlesina (Monza) Montevideo Montevideo118 Reecagno Stefano . . . . . . . . Varazze Algeri Algeri114 Remitto Felice
. . . . . . . . .

Padova Werfen Vienna115 Renda Antonio .
. . . . . . . . Pantelleria Tunisi Tunisi116 Riva Pietro

. . . . . . .
. . . Majano Windbichl Vienna h117 Rivolta Caterina . . . . . . . . .

Lissona (Milano) Hâvre HAvre de Grâce
.118 Rizzo Alfonso .

. . . . . . . . Trapani Tunisi Tunisi119 Roddo Giacomo . . . . . . .
. . Pantelleria La Calle Algeri120 Rognoni Pietro

. . . . . . .
. .

Bardi Ischl Vienna121 Romeo Giuseppe . . . . . . .
. . Vigianello Villa Ricca Assunzione n
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122 , Rosa Giovanni . . . . . . . . .
Belluno Vienna Vienna

123 Rossi Antonio . . . . . . . . . Campane di Borgotaro Frontignan Cette
124 Rossi Pietro . . . . . . . . . . Tarra , Westendorf Vienna
12.5 Rufini Carolina . . . . . . . . . Roma Steckborn Id.
126 Ruspini Filippo . . . . . . . . . Como Verrisomitz Salonicco

127 Salone Giovanni . . . . . . . . . Trapani Tunisi Tunisi

128 Salone Giuseppe . . . . . . . . .
Id. Id. Id.

129 Sapere Giuseppe . . . . . . . . . Capolavori (Isola Elba) Id. Id.
130 Saudino Michele . . . . . . . . . Vico Canavese Bischofshofen Vienna
131 Savarese Michele . . . . . . . . Napoli Tunisi Tunisi
132 Scalzo Pasquale . . . . . . . . . Miglierina Cairo Cairo
133 Scembri Antonia. . . . . . . . . Messina) Tunisi Tunisi
134 Scognamiglio Ciro . . . . . . . . Resina La Calle Algeri
135 Uno sconosciuto . . . . . . .

- Gandria Lugano
186 Scotto Giuseppe . . . . . . . . .

Procida Grano Algeri
137 Siragusa-Maltese Rosa . . . . . . .

Pantelleria Tunisi Tunisi
138 Spineli Andrea . . . . . . . . . Barge Orano Algeri
139 Spoladori Giovanni . . . . . . . . Rovigo · Warasdin Vienna
140 Stradoan Luigi . . . . . . . . . S. Pietro Cadorno Rachenbach Id.
141 Succhi Rosina . . . . . . . . . Venezia Orano Algeri

142 Tamut Eugenio . . . . . . . . .
Id. Trieste Vienna

143 Tarsario Angelo . . . . . . . . .
ITervesa Fieberbrunn .

Id.

144 Termini Albino . . . . . . . . . Venezia Trieste Id.
145 Ticoni Augusto . . . . . . . . . Cecina Odes.sa Odessa
146 Tonintti 1,wigi . . . . . . . . . Montenars Brundorf Vienna
147 - Trinchesi Pietro . . . . . . . . . Longono (Belluno) Gersau Zurigo

148 Ucciardi Gaspare . . . . . . . . Favignana Tunisi Tunisi

149 Vajariello Michele . . . . . . . .
Id. Susa Id.

150 Valenza Antonio . . . . . . . . . Marsala ,
Cairo Cairo

151 Verin Maria . . . . . . . . . . Venezia Guardicella Vienna

152 Vischi Paolo . . . . . . . . . .
Plesio (Como) Cairo Cairo

158 Zecchini Maddalena . . . . . . . .
Bersiolo

'

Gorizia• Vienna
154 Zulliani Claudio . . . . . . ., . . Rive d'Arcano Bruck Id.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Si legge nel .Times che una nuova e numerosa deputazione,
composta di deputati alla Camera dei comuni e di delegati
di quasi tutte le grandi città del regno, si è presentata al
cancelliere dello scacchiere per domandare l'intiera aboli-

zione de1Pincome-tax.
Il signor Lewis, prendendo pel primo la parola, asserì che

le ultime elezioni si erano fatte contro all'imposta sulle ren-
dite; e che tanto i ministeriali quan‡o gli avversari del mi-
nistero, si dichiarano per l'abolizione della medesima.
L'alderman Beaton confermò le parole del signor Lewis, e

soggiunse, non trattarsi di correggere l'income-tax, ma bensì
di sopprimerla.
Il signor Whalley disse avere egli presentato alla Camera

dei comuni, della quale fa parte, una petizione sottoscritta
da centomila persone contro l'income-tax. Il signor Whalley

preferisce l'imposta sul capitale (property-tax), ch'egli creda
migliore e più giusta.
Il cancelliere dello scacchiere, rispondendo a tutte queste

rimostranze, disse che esaminerà quale imposta egli potrebbe
sostituire a quella sul reddito. Quindi soggiunse:

" Il mio

amico, signor Whalley, propose di surrogare Pincome-tax col-
Í'imposta sul capitale ,,.

Tale imposta darebbe luogo amolte
obbiezioni, che ora non voglio esporre, ma che probabilmente
sono quelle medesime che ora si muovono contro alPincome-
tax, cui viene rimproverato un carattere inquisitoriale. Vor-
rei frattanto sapere se, allorquando voi parlate à?mposta
sulla proprietà, intendete per proprietà quel capitale, che un
uomo mette in una impresa industriale.
Allora il signor Altenborough rispose, non doversiimporre

nuove tasse ai piccoli mercanti, nè ai grandi negozianti.
Con ciò ebbe fine il colloquio.

Nella Camera dei comuni lord Stratheden muoveva testè

al ministero una interpellanza per sapere se è vero che non,

tarderanno a essere conchiusi trattati di commercio coIIa

Servia e colla Rumenia, non ostante che siano in corso ne-
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goziati che, secondo le dichiarazioni del-govemo br¾annico,
sono in buona via di progresso.
Lord Derby rispose : " Allorquando il mio nobile amico,

or fanno alcuni giorni, mi indirizzava un°analoga interpel-
lanza a questo propostto, io gli dissi che tre grandi potenze,
PAustria, la Russia e la Germania, avevano proclamato R
loro-diritto di conchiudere convenzioni commerciali coi Prin-

cipati, senza la sanzione della Porta. Così - operando, esse
protestarono anticipatamente conti'o alPintenziones che loro
si sarebbe potuta attribuire, di violare i trattati ch'essi ave-
vano conchiusi. Dichiararono che il diritto da esse invocato
risultava dai trattati già conchiusi.
Può darsi, anzi è probabile, che questi goverm ora opermo

conformemente al principio da loro proclamato. È chiaro

infatti, che esse non proclamarono questo principio se pon
coll'intenzione di mandarlo un giornoo I'altro ad effetto.1Wa,
che io sappia, fino ad oggi, esse non lo fecero ancora. Ho ra-

gione per credere che su questo argomento vennero scam-

biate comunicazioni tra i governi sud-est e quello dei Princi-
pati; ma presentemente non ho alcuna informazione che mi
autorizzi a dire che i trattati saranno conchiusi.

Nella seduta del 22 febbraio dell'Assemblea francese, nel
momento in cui si stava per deliberare sull'articolo 1° dello
emendamento Wallon relativo alla legge per l'organizzazione
del Senato, il signor Clercq, della destra, a nome di unatren-
tina de'suoi amici, diede lettura di una dichiarazione così

concepita:
" I sottoscritti-dichiarano che essi non voteranno l'emen-

damento del signor Wallon perchè eseo non contiene le due

grandi garanzie conservatrici che loro sembrano indispensa-
bili: la nomina di un terzo dei senatori attribuita al presi-
dente della repubblica e l'aggiunzione di unterto numero di
censiti; essi voterebbero il progetto della Commissione se
esso contenesse questa duplice garanzia ,,.

Al termine della seduta del '15 febbraio de1PAssemblea i
firmatari della detta dichiarazione unitamente ad un numero
considerevole di deputati della destra si sono recati in corpo
a far visita al maresciallo Mac-Mahon.

E quivi, per mezzo dei signori Ilaru e Clercq dichiararono
che, votando contro il progetto Wallon, essi non avevano m-
teso alfrimenti di rifiutare al maresciallo l'organizzazione
dei poteri, ma che non avevano potuto associarsi ad ama ri-
soluzione la quale, a veder loro, non conteneva garanzie suf-
ficienti per il mantenimento dei principii conservatori che
eglino hanno sempre difesa e sempre difenderanno. Essi di-
chiararòno inolfre di essere risoluti a sostenere il maresciallo
con ogm maggiore energia.
11maresciallo Mac-Mahon si dichiarò grato di questa ma-

nifestakione, ringraziò i deputatt che la fecero ; disse loro
che la sua linea di condotta rimarrà invariata; che chi l'ha
chiamato alla prima magistratura di Francia erano stati i

conservatori e che giammai egli non diserterá la loro causa.
Aggiunse che una nota inserita nelPOfßciel avrebbe fatto co-
noscere al paese le sue intenzioni e che il nuovo ministero
non avrà altro programma che quella della energica difesa
dei principii d'ordine.

TELEGRAMM I
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 1°. - La divergenza insorta tra la Serbia e la Ger-
mgnia intorno al grado del console tedesco a Belgrado fu accomo-
data definitivalgente, essendo il console Rosen ritornato a Bel-
grado.
Il signor di Schweinitz, ambasciatore di Germania, ricevette

Pordine di esprimere al gabinetto di Yienna i ringraziamenti del
gabinetto di Berlino, pel suo.leale intervento in quest'affare.
VersaiHes, 16. - IPAssemblea ngzionale elease Buffet a

presidente con 479 voti sopra M2 votynti.
Martel, Audiffret-Pasqüier, Kerdról e Ricard furono eletti vi-

cepresidenti. .

Parigi, 19. - I giornali bonapartisti dichiarano di essere
autorizzati a smentire formalmente la notiûa pubblicata dalla
Gazzetta di Colonia e-da altri giornali dhe limperatrice abbia
contratto un prestito di 12 niilioni.
Parigi, 1? - Buffet giungeth qui domani mattina. Ignorasi

ancora se egli accetterà l'incarico di formare il gabinetto ovvero

la presidenza dell'kssemblea.
Óggi ebbe luogo la lirima confg:egga della Commissione inter-

nazionale sul metro.

BerHab, 14 - Ieri il ministero, sotto la presidenza di Bis-
marck, si riuni perdeliberare sulle misure da gendersi pl caso
che i vescovi battolici pubbliaasserö la recente enciclica.
La Germania annungia che il ministro dei culti avrebbe doman-

dato ai professori ed ai funzionari cattolici posti sotto la sua di-

pendenza di dichiarare esplicitamente se vogliono disobbedire alle
leggi dello Stato, come ordina l'encielica, ovvero riconoscere l'au-
torità dello Stato.

1NTOTIzIE DIVERSE

Congressoindustrialerusso.-Nelmesedimaggiopros-
simo venturo,' a Pietroburgo, deveriunirsi un congressodeirappre-
sentantide1Pindústria russa.La Società russa delle arti industriali
nominò una Commissione incaricage di compilare il programma e
di fare i lavori preparatorii del congresso, in cui dovrassi princi-
palmente trattare la questione della costruzione delle macchine.

La Socie,tà russa delle arti industriali regalb 400 rubli per 11 fu-
turo congresso, che avra pure una indennità dal ministero delle

finanze. Le tre questioni principali che saranno discusse dal con-

gresso industriale, secondo quanto afferma la Gazzetta di Augusta,
sarebbero: 16a che punto si trovino Pindustria del ferro e del rame
in Russia; a che punto trovasi in Russia Pindustria,della co-
struzione delle macchine; e 36 finalmente, quali siano i provvedi-
menti generali (tecnici ed economici) da adottarsi per incorag-
giare la fabbricazione delle macchine:

I?imposta suHa rengtaaRerline. - Rai ruoli per il

riparto delfimposta sulla rendita neBa città di Berlino, il,Tournal
des Débats apprende che in quella metropoli v'ha un contribuente
che paga l'imposta sopra una rendity superiore a due milioni di
franchi; uno sopra 1,800,000 franchi, uno sopra 1,500,000 fran-
chi, uno sopra 1,100,000 fr., uno sopra 900,000 fr., due sopra
800,000 fr., due sopra 700,000 fr., uno sopra 600,000 fr., tre sopra
500,000 fr., sette sopra 400,000 fr., tre sopra 850,000 fr., dieci
sopra una rendita che varia dai 300,000 ai 375,000 fr., nove sopra
una rendita che iraria dai 230,000 ai 800,000 fr., diciassettesopra
äna rendita che varia dai 210,000 ai 230,000 fr., e tredici la cui
rendita annwa varia dai 180,000 ai 200,û00 franchi. Sommango le
cifre precedenti resulta che a BežIipp vi sono 11 persone che di-
chiaregguo di possedgre Ima rendita suger'gge g 180,ß04 frggchi,
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e che, per l'imposta sulla rendita, pagano allo Stato piû di 700,000
franchi ed al domune di Berlino più di 600,000 franchi all'anno.

I fallimenti in America. - Leggiamo nel Bien .PuNic

che, l'Agenzia mercantile dei signori Dun, Barlow e 0.i annunzia

che, nell'anno finito il 31 dicembre 1874, negli.Stati Uniti si eb-
bero a deplorare 5880 fallimenti, il cui passive to.tale fu di dol-
lari 15ß,239,000.
Nei tre anni prima, i fallimenti agli Stati Uniti avevano seguito

questa progressione: anno 1873, fallimenti 5183 con un passivo
di 228,499,000 dollari; anno 1872, fallimenti 4069 con un passivo
di 121,056,000 dollari; anno 1871, fallimenti 2915 con un ýassivo
di 85,252,000 dollari.

Necrologia. - I giornali inglesi ci hanno in questi giorni
puunziato la morte del celebre geologo inglese sir Carlo Lyell,
il cui nome segna senza dubbio un periodo nella scienza geologica.
Nato il 14 noÝembre £797 a Kinnordy, contea di Forfar, egli era
figlio di un rinomato botanico (morto nel 1849), il nome del quale
fu da R. Brown imposto a una famiglia di piante d'Austialia.
Carlo fece i suoi studi,nell'Università di Oxford (Exeer collegey,
ove fu addottorato in legge.
Mentre attendeva allo studio della giurisprudenza, egli frequen-

tava nello stesso tempo le lezioni di Buckland, professore di gec-
logia in quello stesso Ateneo. Allora questa sciensa era quasi

nuova; era da poco teinpo che Ouvier e Brocquiart, in Francia,
Werner, in Germania, William Smith, nelPInghiltprra, annun-
ziarono la scoperta della regolare, costante e invariabile succes-

sione degli strati geologici; questi erano i primi passi già fatti
Mana scienza, allorquando Buckland dava nelPUniversità di Ox-
ford le sue lezioni, alle quali assisteva il giovine Lyell. Questi ben
presto, abbandonato Pesercizio della professione legale, tutto si
dedieb alle scienze naturali, e specialmente alla geologia.
Con questo proposito egli, correndo Tanno 1824, percorse le

regioni alpine della Francia, delPItalia e della Germania; e non
furono sterilii suoi viaggi, Ina frattarono osservaziom e cogmziom
geognostiche, le quali vennero poscia inserite nelle Memorie della
Società geologico di Londra, e in parecchie altre pubblicazioni
periodiche di quel tempo.

ell'anno 1882, sir Carlo Lyell, già salito a chiara fama, ehbe
la cattedra di geologianelcollegio del Re a Londra; edopo un anno,
cioè nel 1833, egli pubblicava i suoi principles of geology, opera
insigne, che sarà sempre letta con frutto e diletto da tutti, e che
assicurò a Lyell una grande e stabile fama.
Qui non possiamo seguirlonella esposizione dellesue osservazioni

e dottrine; ricorderemo soltanto il pi·incipio massimo cui è infor-
mato il suo sistema: nello spiegare le successive modificazioni della
corteccia terrestre, egli non ricorre alPintervento di formidabili
cataeliumi che abbiano ripetute fiate'distrutta ogni vita sulla terra,
ed ai quali signo poscia succedute nuove grea.ziopi. Tale era la
teorisa che correva,; ma egli spiega i grandi effetti e i rivolgimenti
della terra eyol mezzo dj quelle stesse flaiche eagioni che attual-
mente ancora agiscono, colla somma di piccole forze naturali
tuttera attive.
A questa grande opera di Lyell tenne dietro gli Elements of

geology (1834), che possono essere riguardati come un compendio
di quella.
Nè qui si circoscrive Pattività scientifica di sir Carlo Lyell, il

quale non cessò .di porre i suoi viaggi al servizio della scienza. A
Londra egli pubblicava nel 1845 i suoi Travels in Northern Ame-
rica, furono il prodotto di un suo viaggio negli Stati Uniti, fatto
nel 1841-42. Più tardig nel 18&9, pubbliegva il ago libro : A se-

cond visit to the United States; e di questo libro andiamo debitori
ad un'altra sua escursione agli Stati Uniti, eseguiha, nell'ango 1845;
inolta;e mplte opere mipori diede allp luce.

Sir Carlo Lyell ebbe onorificenze ben meritate; nel 1848 fu
fatto Knight bachelor, e baronetto nel 1864, fu eletto due volte a
presidente della società geologica di Londra; ebbe l'incarico, ,nel
1853, di prender parte ai lavori della Commissione inviato dal

governo britannico alla spedizione universale di Nuova York ; e
nel lßh5 fu insignito del grado onorario di dettore indiritto della
Università di Oxford, e qqest'onore egli tenne molto in pregio.

80IENZE,LETTERE ED ARTI
Li --

DELL'USO DEL CAOLINO IN ENOLOGIA

Dagli Annali di viticoltura ed enologia togliamo il se-
guente articolo sull'uso del caolino quale chiariticatore dei
vim.

Molti mezzi vennero suggeriti. per 14 chiarificazione dei
vini, tutti diretti allo scopo di ottenere nei mpdesiipi una
maggiore limpidità esportando tutto quanto vi si tyova' in
sosgensione ed allo scopo pure di diminuire l'intensità del
calore.
Tutti i metodi proposti raggiungono chi più chi meno il

fine prefisso, ma quasi tutti non vakono ad esportare da,l
vino solamente ganto occorre per chiarificarlo, senza ledere
alla sua composizione, ossia senn evitare che spstanze estra-
nee rimanggno in esso disciolte o che questo abbia a perdere
una quantità talora troppo rilevante di tannino, elemento
importantissimo per la sua conservazione.
Recentemente alle varie sostanze consigliate per la chiari-

ficazione venne aggiunto anche il caolino (silicato d'allu-
mina). Qu,esto corpo bianchissimo, polverulentó e molto pe-
saute, mescolato intimamente col vino, forma con esso una
densa poltiglia e precipita rapidamente al fondo del vaso
entro cui si opera, trasc'igando seco, per azione forse pura-
mente fisica, tutto quanto vi si trova in sospensione e parte
notevole della materia colorante.
Se il caolino che si adopera è di buona qualità ed è stato

previamente ben lavato, non cede al vino materie estranee

che ne possAno alterare il sapore e nemmeno esporta altre
sostanze fuorchè quelle che I rendono torbido e 10 colorano
con troppa intensig. Ed ecco infatti la prova di ciò nei ri-
sultati delle seguenti esperienze.
Mi sono procurato dél caolino della cava di Borgomanero

(provincia di Novara) e dopo averlo ben bene lavato con

acqua provai ad adoperarlo per chiarificare due qualità di
vino rosso, una della corrente annata e Paltro del 1873.
Il caolino adoperato conteneva 0,()4 per cento di materie

solubili nelPacqua e 0,13 per cento di sostanze solubili nel-
Pacido cloridrico senza effervescenza. Si poteva dunque ado-
perarlo tal quale anche senza Iavarlo, essendo affatto trascu-
rabili queste cifre attesa la piccola dose che di essa occorre
per la chiarificazione.
Le due esperienze vermero fatte sopra una quantità di

vino non minore di 32 litri, adoperando in ciascuna di esse

gr. 300 di caolino, ossia nella proporzione delP 1 per cento
circa.
Gli ytessi vini vennero anche chiarificati con uno dei più

comuni sistemi, ossia con albume d'uovo fresco, onde far con-
fronto fra la differenza dei risultati. I;a quantità di vino
adoperata fu pure di 32 litri per ogni esperienza e Palbume
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d'uovo nella proporzione di 100 CC.i per ettolitro, dose or-
dinaria corrispondente all'incirca alla quantità contenuta di
due uova fresche.
Mi sono limitato a fare su questi vini la determinazione

soltanto di quelle sostanze che possono subire una modifica-
zione nella loro quantità per efïetto della chiarificazione.

PEÈ OGNI LITRO

Sostanze
Tannino Enoeianina estrattive Cenere

Vino del 1873.
Naturale . . . . . . . . . . 0,91 0,42 21,89 3,12
Chiarificato con albumina . 0,41 0,24 19,91 3,06

Id. con caolino. . . 0,89 0,27 18,80 3,08
Vino del 1874.

Naturale . . . . . . . . . . 1,15 0,82 24,22 2,80
Chiarificato con albumina

. 0,57 0,44 20,17 2,79
Id. con caolino . . . 1,02 0,88 19,97 2,81

Queste poche cifre dimostrano chiaramente il vantaggio
che presenta il caolino rispetto all'albumina; vediamo diffatti
come questa coagulando per effetto del tannino, depaupera
il vino di questo elemento essenziale, mentre ciò non ha luogo
col caolino. Quest'ultimo poi ha la stessa azione dell'albu-
mina sulla materia colorante e più ancora sulle materie
estrattive. La cenere rimane tal quale anche dopo la chiari-
ficazione, e nesto ci dimostra che il caolino non aumenta
nel vino la quantità di materie minerali.
Colle parole sostanze estrattive si intende significare quanto

rimane di residuo allorchè si evapora a 110• una certa quan-
tità di Yino, dedotta però la cenere determinata poi a parte.
Il numero che ci rappresenta m grammi per litro la quan-
tità di inaterie estrattive comprende dunque il tannino, l'e-
nocianina, il glucosio, ecc., ecc., nonchè tutte quelle sostanze
che rimanendo in sospensione intorbidano il vino. Da ciò si
comprende come dopo la chiarificazione debba diminuire la
quantità di queste sostanze, e l'avere agito il caolino sopra
di esse in questo senso è una prova dell'utilità del suo im-

piego.
Oltre a ciò conviene notare come la chiarificazione abbia

luogo col caolino in molto minor spazio di tempo. L'albu-
mina richiede sei a sette giorni, e talora anche più, prima
ch'essa abbia perfettamente depositate,mentremvece lapoco
piii di 48 ore il caolino ha terminato ili operare e lascia il
liquido limpidissimo.
La spesa è poi anche molto minore, e ciò anche si rag-

giunge senza ledere per nulla alle qualità del vino od alle
sue proprietà igieniche, ciò che non sempre avviene coi pro-
cedimenti comunemente in uso.

È noto come siano frequentemente impiegati per la chia-
rificazione dei vini molti prodotti animali di natura albumi-
noide, come ad esempio il latte ed il sangue. Queste sostanze
non essendo esclusivamente composte di albumina, cedono
BAturalmente al vino altre sostanze che sono forse più facil-
mente alterabili del vino stesso, e che ad ogni modo non pos-
sono a meno che di alterarne il sapore. A ciò s'aggiunga che
assai difficilmente questi prodotti si possono avere ed adope-
rare perfettamente freschi, essendo per se stessi alterabilis-
simi, per cui il loro uso può facilissimamente essere ad un
tempo dannoso sia alla conservabilità ed al sapore del vino,
come anche alla sua salubrità.

L'albumÏna estratta dalle ova fresche è un ottimo chiarifi-
catore ed affatto innocuo; lo stesso può dirsi dell'ittiocolla,
purchè ben preparata; però tanto Puno quanto l'altro di
questi mezzi così estesamente impiegati nell'industria, hanno
l'inconveniente di esportare dal vino troppo notevole dose di

tannino, dimodochè due o tre chiarificazioni successive ba-
stano spesso per privarlo completamente di questo impor-
tante elemento.
In commercio poi si vendono, e sono raccomandate dalla

quarta pagina dei giornali molte polveri che sciolte nel vino
hanno la proprietà di coagulare e chiarificarlo. Molte di esse
sono affatto innocue perchè preparate semplicemente essi-
cando prima e poi polverizzando dell'allumina, della colla,
del sangue e simili; il loro uso quindi non avrebbe altro in-
conveniente fuorchè quello di spoverire il vino di tannino,
semprechè però siano state confezionate con sostanze albu-
minoidi non ancora passate in putrefazione. Ma molte altre

contengono spesso delle notevolissime dosi di allume, so-
stanza che ha sul vino un'azione chiarificante energica, e che
venne introdotta in dette polveri appunto per renderle piii
pregiate e più attive.
Debbono quindi i vinificatori andar ben cauti nelPadope-

rare di simili prodotti; Pallume rimanendo sciolto nel vino,
ne altera necessariamente le sue proprietà igieniche, e può
anche renderlo dannoso alla salute per il continuo uso.
Più d'una volta mi è occorso di dover arguire la presenza

dell'allume in vini sospetti d'insalubrità, perchè questi dimo-
stravano contenere troppo notevoli quantità di allumina e di
acido solforico.
Ho poi anche analizzate parecchie di queÏle polveri che si

vendono in commercio, ed in quasi tutte quelle che mi capi-
tarono fra le mani ebbi a notare una forte dose di sostanze
minerali, da 0,5 fino anche al 4 per cento, costituíte quasi
intieramente di acido solforico, allumina e potassa. Questo
mi diede ragione dell'allumina trovata spesso nei vini in

' quantita troppo considerevole, e nello stesso tempo mi spiega
come vi si possa trovare un'eccedente quantità di acido sol-
forico. Sostanze queste provenientidall'allume aggiunto,forse
anche senza saperlo, da chi adopera in tutta buona fede le

polveri chiarificatrici del commercio; sostanze le quali, ben-
chè esistano nel vino apparentemente in tenue quantità, pure
col lungo uso del medesimo finiscono per nuocere alla salute.
Raccomando quindi ai vinificatori di provare il caolino,

essendo questo corpo di tenue prezzo, senza azione sul tan-
nino ed affatto insolubile nel vino, dimodochè nulla cede di
sostanze estranee o dannose. La sua azione chiarificante è

pronta, quanto completa; fatto questo d'altronde già abba-
stanza noto in molte altre industrie, ove da tempo fanno ot-
tima prova come chiarificatori tanto il caolino, come altre
terre analoghe.

I. MACAGNO.

NOTE BIBLIOGRAFICHE

I Fratelli l'reves mi mandano da Milano H Bacio della
Contessa Savina, un romanzo od una storia-romanzo di
Antonio Caccianiga.
È un volume di 850 pagine ; e questo noto per dire che

mi è mancato il tempo per leggerlo. Ma ciò non toglie che
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io debba annunziarlo e raccomandarlo ai lettori, sulla fede
del nome dell'autore; un nome che di per sè dice che il libro

sarà scritto colla linda semplicità di chi ama il bene e ricerca
il vero; senza enfasi, senza stranezze e fantasticherie; che
trae le proprie ispirazioni dal cuore, i personaggi, i casi, le

passioni dal mondo reale: di chi insomma scrive un libro

per insegnare una utile verità, correggere un errore, educare.
Non sono queste buone ragioni per raccomandare un libro ?

Gli stessi editori Treves hanno pubblicato l'Annuario

scientifico con in fronte anno x1. Discorre i campi della
scienza colla scorta e l'autorità del prof. Celoria per l'astro-
nomia; del prof. Ferrici per la fisica: la chimica generale e
tecnologica vi è trattata dal professore Gabba; il prof. Pigo-
rini ci dà la rivista paleo-etnologica: la geologia e la mine-

ralogia hanno nella relazione dell'ingegnere Grattarola una
vasta e completa esposizione.
Questo volume non forma però che la la parte dell'Annua-

rio: gli editori ne annunziano fra breve la pubblicazione
della 23.

Ed ora eccoci ad un libro di polemica, che ha messo un

po' a rumore la repubblica delle lettere. È un volume del

Fanfani (pubblicato a Milano dal Carrara) col titolo:
Dino Compagni vendicato dalla calunnia di Scrittore

della Cronaca.
Il titolo à promettente e il libro tiene largamente la pro-

messa. Il Fanfani combatte coll'ardore del letterato... con-
vinto, colla valentia e la sicurezza di chi è per istudi e per
uso profondo conoscitore delle armi e del campo, combatte
a cavallo ed a piedi colla mazza e colla spada, o, per uscir di
metafora, colla storia, la cronologia, la fisiologia, e conchiude
col domandare ai lettori un verdetto d'innocenza per Dino

Compagni .
Siccome sento farmi difetto le condizioni legali per essere

giurato, mi ristringo alla parte di semplice relatore.
X.

BORSA DI UERLINO - 1• marzo.

27 1•

Austriache....... 531 - 528 -

Lombarde.....,......... 239 - 237 -

Mobiliare.. 896 - 393 50

Rendita italiana.. ........<.............. 70 30 70 10

Rendita turca.....

BORSA DI VIENNA - 1° marro.

27 1•

Mobiliate..,............................................ 218 50 218 -

Lombarde............................................... 138 50 138 -
Banca Anglo-Anstriaca............................. 182 - 132 50

Austriache........................,..................... 291 - 289 -

Banca Nazionale...................................... 963 - 963 -

Napoleoni d'oro........................................ 8 88 112 8 88 112
Argento.................................................. 105 20 105 15
Cambio su Parigi..................................... 44 15 44 15

Cambio su Londra.................................... 111 25 111 20

Rendita austriaca..................................... 75 80 75 Š5
Rendita austriaca in carta.......................... 70 96 71 05

Union-Bank............................................ 98 50 98 10

BORSA DI LONDRA - 1° marzo.
27 - 1•

da a da a

Consolidato inglese........... 98 118 93 lit 93 118 93 1(i
Rendita italiana............... 69 118 - - 69 5t8 - -
Turco ............................ 42 112 42 518 42 3(4 42718
Spagnuolo ...................... 22 518 - - 23 3[4 22 718
Egiziano (1868)................ - - - - - - - -
Egiziano (1873)................ 78 314 - - 79 - - -

BORSA DI PARIGI - 1° margo.
27 1• -

Rendita francese 3 0 0 ..........
Id.' id. 5 0 0 ..........

Banca di Francia

Rendita italiana 5 0 0.......
Id. id. 5 010........

Ferrovie Lombarde..........°.......

Obbligazioni Tabacchi....
Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) ...........
Ferrovie Romane

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..
Obbligazioni Romane............
Azioni Tabacchi
Cambio sopra Londra, a vista...
Cambio sulP Italia......
Consolidati inglesi............

64 67 64 90
102 10 102 30

69 70 70 10

800 - 297 --

... 212 - 312 -
79 - 72 50

... 250 - 250 -

205 - 200 -

25 16 25 15112
8 318 8 8 (8
93 - 933116

BORSA DI FIRENZE - 1• marto.
27 1°

Rend. it. 5 0(0 (God.1•\ngt187Ii) 73 70'nominale 73 85 nominale
Napoleoni d'oro.............. 21 87 contanti 21 85 contanti

Londra 3 mesi................ 27 20 > 27 20 >

Francia, a vista.............. 108 87 > 109 - >

Prestite Nazionale .......... 63 75 nominale 63 75 nominale

Azione Tabacchi............. 834 - > 833 50 contanti
Azioni Banca Naz. (nuove) 1900 - > 1900 - nominale

Ferrovie Meridionali........ 364 - fine mese 364 - >

Obbligazioni Meridionali.. 226 - nominale 226 - >

Banca Toscana............... 1451 - fine mese 1452 - >

Gredito Mobiliare ........... 728 112 > 728 - contanti

Banca Italo-Germanica.... 256 - nominale 256 - nominala

Banca Generale.............. -
- - -

Ferma.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufucio centrale sneteorologico
i

Pirenze, 1•marzo 1875 (ore 13 53).
Cielo quasi sereno a San Remo, nuvoloso a Livorno e a Porto-

ferrajo. Coperto o piovoso in tutto il resto dell'Italia. Neve in
Piemonte e a Rimini, a Urbino ed a Camerino. Venti di scirocco

forti all'ovest della Sicilia, sul golfo di Napoli ed a Civitavecchia.
Di nord parimente forti a Venezia, in Liguria ed a Livorno, de-
boli e vari altrove. Barometro abbassato fino di 5 mill.in Sardegna,
a Malta e nella Sicilia occidentale. Leggermente alzato nel ver-
sante Adriatibo e a Taranto. Mare agitato soltanto sul golfo di
Napoli, a San Teodoro, a Porto Empedocle e a Po di Primario.
Ieri forti venti del primo quadrante e neve per tre ore a Venezia.
Stanotte gun pioggia a Roma. Aumentano le probabilità di tempo
generalmente cattivo e di colpi di vento sui nostri mari.
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OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO OSSEIWATORIO DEL COLLEGIO ROM ANO,

Addì 28 febbraio 1875. Addi 1 marzo 1875.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 antim. Mezzodl 8 pom. 9 pom.

J3arome0ro................ 753,1 7539 753,8 754,1

Termomet. esterno 4,6 13.1 100 7,6
(centigrado)

Umidità relativa.... 97 47 72 78

Umidità assolu‡a... 6,01 5,24 6 59 6 38

Anemoscopio..-...... Calma S. 3 NO. 1Ó S. 0

-Stato deleielo.......... 5 cirro- I 7. cirro- 2. cirro- 0. piove
cumuli i cumuli cumuli

,l
OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. dr1 corrente)
Termometro: Massimo= 13,1 C. - 10,7 It. Il Minimo = 4,00. == SS R.

Pioggia in 24 ore - i mm., 1. - Magneti discreti.

Barometro.......,...... 751,& Ì51,4 749.3 746,0

Termomet. esterno 7,0 7,7 8,6 7,5
(eentigrado)

Uinidità relativa.... 91 86 83 90

Umidità assoluta.... 6,84 6&9 6,98 6;97

Anemoscopio........... NE. 7 E. SE. 9 E. SE.9 N. 1

Atato del cielo......... O. piove 0. piove 0. piove 0. piove

OgS¾gVAZIONI DIWERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle Q pom. del corrente)
Termometro: Massimo yS;6 O. == ß,9 R. I 1)Iinimp= 6,3 9.= 5,0 R.

Pieggia in 24 ore == 32 mm., 1. - Grandi piogge nella notte decorsa,
pioggia pressochè continua tutto il di. Barométro esui kisso: questa
mattins, 2 marzo, nota ill mm. Bifilare perturbato.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 2 marzo 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
VA LOR I GODIMENTO

nominale versata
Nominal

LETTERA DAMARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0\0 . . . . . . . . . . . .
2 semestre 1875 - - 74 40 74 80 -

Detta detta 50¡O............ - -
-
--
--

Detta detta 8 Gi0 . . . . . . . . . . . .

1 ottobre 1874 - - -
-
- --

Detta detta 30,0............ -
-
- -- --

Rendita Austriaca . .
. . . . . . . . . . . .

- - - - - - -

Préstito Nazionale . .
.
°.

. . . . . . . . . .

- - - -
-
- -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - -

Detto detto stalionsto . . . . . . .
- - - -

-
- --

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . .

- - - -
-
- -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
1 luglio 1874 ' 500 - ~ ~ - - - - - - - - - - - 4

Cartelle Fondiaria Banco di S. Spirito . 1 ottobre 1874 ð00 - - - - -. -

Certineati sul Tesoro 5 010 . . . . . . . . '1 trimestre 1875 &37 50 - - - - -

eertificati Emissione 186 -84 . . . . . . . 1 ottobre 1874 - - ~ - - - -
-
- - -

- - 28 20

Prestito Romano, Blount. . . . .
.

. . . .
- - - - - - - -

- -
- -
- - W 25

Detto detto Rothschild
. . .

. . . .
1 dicenibre 1874 - ~ ~ ~ - - -

-- - - -- 26
Banca Nazionale Italiana . . . . .

. . . . 1 luglio 1874 100 - 750 - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1875 1000 - 1000 - 1350 - 1336 - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . .
. . . . - 1000 - 700 - - - - - - -

Banca Generale . .
. . . . . . . . . .

- . . .
- 600 -- 160 - 484 - 482 - 4tÍ5 - 484 -

Società Generale di credito Nobiliare
Italiano................... -- 500- 400- -- -- ..--

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . . 500 - 350 - -
-
- - - -

Banca Industriale e Commerciale . . . . 1 lugli 1874 250 - 175 - --
-
- - - -

Azioni Tabacchi, , . . . . . . . . . . . . . .
-

. r§0 - 360 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6010 . . . . . . . . . .
.

1e ottobre 1870 500 - - -
-
- - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1° ottobre 1865 600 - 500 - - - - - - -

Obbligazieni dette . .
. . . . . . . . . . . .

- 600 - - - - -.. - - -

Strade Ferrate Heridionali . . . . . . . -

- 600 - 500 - - - -
--
- -

Obbligazioni delle 88. FF. Meridionali - 500 - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - --- - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro .
-- 537 50 637 50 - - - - - -

Società Anglo-Rom. per Tillum. a Gas 2•semestre1874 500 - 500 - - - -
- - -

Gym 41 CivitgegeMa .
. . .. . . . . . . . .

16 gennaio 1874 500 - 500 - - - -
-
- -

Pio Øátieflee . . . . . . · · · · · · · • • • • •
- 480 - 430 - ----

-
- - - -

Compagnia Fondiggia Italiana . . a . . .
- 250 - .250 - - - - - -

O AMB I GIORNI LETTERA DANano Nonlinale Ownservaziont

Ps•ewed fant:

Parigi.................. 90 10765 10750 --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 5 010 - 76 65 cont.; TO15, 17 113, 60, 82 112, 85 fine,

ed a .

I
. . . . 90 27 16 27 10

Francia 107 70, 107 65.

Augusta................. -90 --- - Londra2716.
Vienna ................. 90
Trieste . . . . . . . . . . . . : . . . .

90 - - -
- - Banca Generale 484 cont.; 48425 fine.

Oro, pezzi da 20 franchi . . . . . .
- - 21 85 21 83 - -

Oro 21 84. - Dopo grida le B. Romane furono contrattate a 1352 1350.
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e 11 el e o
BEGIA PREFETT RA BL PALERMO

miiti del die itó Èfliike ei OBøri MiËBíba eftefäl¾ ofdinariie -s. ,

straordinaria pel giorno di domenica 21 mano p. v., alle ore 12 ingtidising WISO 1 8 MIIIOI 0.

nella Sede dello stabilitdenté ik' ÈilaiÏú, vfá¾Îbedaddfg ildíkoni; n. 12, per A seguito dello incanto tenutosi il 41 25 andante meëe nell'unleiedt neste

trattare e deliberare sul 86gghnte refettura, conformemente alPavviso dipts det h29-gennaro.p.4.
rtp ordinaria. Lo uþpalto del trasporio delle corrispondenwita.Plalernid eMayglàþ&•

1• Relazione del consiglio erammhiistrásion ; • 2dda diÉ$rirš¾, 02oÍajiÏidi eTrãýàni, pär la durata, di anni ò, jr
26 Rapporte dei*reirisdri sig bilancio 1874 e telatirg délibbrationi vendoprincipio tale appalto a 1• luglia 1875 sino a tutto giggno 1881
3• Nomina di ici bonsigliëff Å'amididiäftaziðue, a't OfËfnÌ dégfÍ' Witicoli 15

e 38 dello Statuto ;
entid prowikoriainente aggiudiedio per l'annwo canone fire 39,100,

• Nomina-dei treSvison dietrol'ottenuto ribasso di lire 2 25 per cento sull'annuo pretáb di fif

to Domanda di seioglimento e liquidazidire della Sédietà a termini delfar-
tieolo 89 dello statutó ävinkatà da vaW atiodi§ti-@aeogseguenti deliberagioni;
26 Eventuale nomina dei liquidatori e relativi poteri ;
36 Comunicazioni di proposte della Ba aca Generale di

liquidazione dello stábiliniento.
Ã¥ÝËÊrŠddË

Il deposito delle azi fil èr interv ire ÁlÌ'aséembÏea
non più tardi del giorno 11'makzá p.k.:

In anano, alla Cassa del Credito M 181108 ·
In Genova, ið. della Banca di Genova,

Roma refative alla

doÑrà eséèrè fatto

Il termine utile (fatali) di 15 giorni per presentare offerte non inferiori a
ventesimo in dimigumione del dettø gremmo di deliberameqto-prévrisoriet andra
à scadere alle ore 12 m. del dl 17 marzo corrente.
Tali offerte dovranno essere yteseatâte .presso guest'u1iioio di pYefettare,

corredate dai certificati e deposito voluti dal primitivoav«iesÆnsta del 250
gennaro; ove però più di una foss presentata, mari preferita la migliorg¾
so uguali, quella rassegnata prima.

Palermo, 2 marzo 1878. '

er parte delfä Prerettura
88T 11 ßegretario Delegato: S. SCIM NELUL

In orino, id. della Banca di Torino.
In genezia, della Banca Venetas .

Ogni 10 axioni danno diritto ad un voto.
Itazionista stenté dirittö di vot pgò fãissi ygpgQfiëtítaré ãlfà¾eWabiëñ Ri

altro azionista avente egualmente diritt6 df fotó, Irgidiantë mandato espresso
nel biglietto d'ammissione.
Nessuno pdtak averú gå af vÑŠ vdti,qualèloque il an186to delÏe azioni

possedute o rappresèntate.
Per le deliberazioni sugli oggetti delli IÑtetébrdÌnarig albll'ordine del giorno

è necessario sieno presentf alutëno 16 ozioristi, e~ció f gge rapyreãenuno
alureno un quinto del capitale sociale. L'assenblea delibera ytagli oggetti stessi
alla maggioranza assoluta di voti.
Per deliberare sugli oggetti della parte stit,ordinarÎa dell'o?Une del giorno

è necessario l'intervento alPassembles ahdeño di 26 dfci aventfy iritto di voto

e fappreëent.anti complessivam§nte almeno- un terze gel espit à sabiale. Le

deliberazioni sugli anzìdetti ogÈefti dovrädÝ1o, per Ÿ8ef validè ogir adottate
dall'assémblea con due terzi di voti.

I signori azionisti della Ranca di Credito,Romano sonyconvocati inAnn
blea generale per il giorno 17 marzo p. v., ad un'ora pomeridiana, nella séde
della $àtma in Roma, via ondotti, no 11, po ps.

Ordine de&glorime:
1• Approyazione del bilancio 1874;
2° Esibizione della situazione al 28 febbraio anno corrente;
8° Gälännicazione del Consiglio in Inerlto all'andataanto dëgif alMi ää-

ciali, ecc.;
4 Proposta relativa alle deliberazioni prese da1PAssemblea del 26 novem-

bre p. p. in merita al rilascio dei titoli di liré 10 agli azÏoaisti;
5• Provvedimenti finanziari;
6• Nomina di nove consiglieri di Amministrazione;
7° Nomita di einque intmbri del CâliiÌ¾tä'd'iled¾ifollo;
8° Nomina di due sindaci per la revisione del bilancio 1875.

ilaño, 26 febbraio 1875.
- 11 (omsigÙô ÈAnimi Ira#I 1 e• NB. Tutti gli azioniàŒ ponessori di almeno 10 azioni x11ao RiditláWintâ•-

venire alla suddetta ad gza generale, þ¾. tge giorni prima abbiano de-

INTENDERA Ut FM.¾ Ì\Í. ŸEREIA "°"""'T°1°.it:sa°i"ifino.aote?«.12.
In Firenze, alla sede in via Ginori, n° 14.

ßi rende noto che nel giornq 18 raafzodS75, ore 12 meridiatie; nella Inten-
enza. di Finanza di Venezia) si W<ocederà col moyq (i pubblica gâta alla

aëser•eartent.

Vendita delfex-Reale19ma df6§trà, ÉirË ariabdf? ilklovafŸñostitalig Il bilaneið 1874 couthtti gli allegati relativi, come la situazione al 28 fab-
" Palazzo principale con seafioriar dase ecloniche, serre e giardira, mobili braio e movimentä annesso, noniche la proposta riaguardante le deliberazioni

,, di casa, effetti di cucina, TV äi, cristalli, biancheria da letto e da tavole ar- detPAssemblea 26 novembre ed i þtågåtti intérewsanti i prötveditnefiffiñá¥-
,, redi sacri, ecc. ecc.; - zÏari púaá visibili pei sižffóri aziënisti ogdi glorho allg sede delfa ËÊnos id
,, Palazzo Osppello con ad iacenze, casa detta lo Spedale, casina Ñel Piete Roma, via Condetti, n° 11, p. p.
, con adiacense, casina Grm ziani con cortile; palasgo;Toffetti Rom aðiapenze kortta, 28 febbraio 1875.

, casa del Pompiere con adi tacenze. ,, ,
Mi II €ofsiglio d ÀämlÈs •akÏóÅk

Il giárdino e le case coloè ichtshenmelaançarûcie di pertiche 183 25, pari ·

ad ettari 18,..04 ifaþbricati urbani hatano lå kendits imponibile di L.0750- PROVINCIA DI ROMA -- CIRCOND. DI CIVITAVECCHTA
L'asta sark aperta aal prei se confi>lessivo di liteß40,000, ej ogni aspirante

dovrå per concorrervi presytara la'pigova di avere dtpositato in una deHe COMUNE DI TOLFA
Tesorerie dgiggtetá lp aggig g di lire 8,000 g titolordi engelone, ed inoltre
d ufficio procedenti : per ey sese dhsta lire tremila: 901

Il sottoneritto sindaco,
VAé äft. ifðálfs legge 25 giogno 1870, n. 2859;

BANCA COMME. RCME D E MARCHfl Vista la deliberazione consigliare in data 9 agoëfo 1874 cbi dài ##îlÏ†g §
--- sÍgnata la località per costruirv'i iPtiMitéliju¾bilen hi òft 499etzathnákà
W#rkx¾ie) terrego con fabbricato già spettante agli Agostiniani dellWSàgheŸV, g¶ýý

A termini deWarticolo 18 delt at'itutò si éve òñá l signori sfißhtâti eÍré ift pfoprietà del R. Deñiantof
fasseinnlea irenefare hälldafff& (gã^tgeâtt f í¾ dfd theâtea W1s§Me Vista ta successita delibertziehe à nirgliato in data é corrente, «oil ini
rossimo, alle ore 12 meridiane, pegli àñici 15edietà, YTá dél Comúleief helfagproiàŸë il piano partiâolareggi to perTa castruzione dél ciníiterò st1Ñlfe;
manieto 19. fáoeva €outeinþoranca demánda per ottêñete dhe una tale opera siä al-

OGMÀ ,a d all giërüß t Shiarata ði pubblica utilità, .

1 Approvazione del verbale di úl'adt magg25 aýili18$ RènâÊ kW%o
2° Itelazione sulla gestione pog Ìale à el iBN. Che gli atti consigliari relativi, il piano particolareggiato contenentó Ii îl$
3* Appfofizionò del bilancio 11 Ud. stilzione del terreno di asptopñarsi, e la relativa perizia, rimangono o$fe&
Stabilire le spese e quanii'aÊ treè contemplato nelPatt.49 dello statuto. sibili in quest'ufficio comunale per quindici giorni consecutivi, a datare da oggf,

6 Rinnovazione della metà del cons iglieri. aflinchè cliiññque possa prendernè c nöscenza e proporre le sue osser¾zioni.
Macerata, 25 febbraio 1875. Il presente manifesto si man a a pubblicare n i luoghi e modi soliti in

Pel donsiglio da ÁsnánÌñiáti•azione questð comune, e ad inserire n lla Gametta Ufficiale del Regno.
.
g.Presidente:1.avv.VALCHERA. A Tolfa, li 14 febbraio 1875.

M. Si ricorda la disposizione « art. 5 dello statuto. 897 $&9 D aindaco: BOGGI.
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PROVINCIA DI BERGAMO MANDAMENT0 DI PIAZZA BREMBANK

MUNICIPIO DI PIAZZA TORRE

Avviso d'Asta.
Volendosi dalla Giunta municipale di Piazzi Torre procedere alla vendita

di due lotti di piante resinose mature esistenti nel bosco detto Pradelli, della
cliconferenza di metri 1 20, misurate come di praticare ciob:
Lotto 1% Bosco detto Zucco, piante n. 1068.
Lotto so. Bosco detto Pradelli, piante 2368, al prezzo medio parziale di
LTR 50, danno il compleesivö importare di L. 77,310, in base agli atti di pro-
getto in data 26 settembre 1870dellaË Amniinistrazione forestaiee.capitoli
addizionali della Giunta municipale.
Si terrà la relativa asta nel giorno 8 marzo p. f. alle ore 9 a. m. nell'ufficio

municipale.
Chiunque pertanto eredesse di far partito potrà presentarsi nella segreteria

buddetta nel giorno ed ora indicati, con avvertenza che la delibera seguirà al
migliore oferente, all'estinzione della candela vergine, in conformità al di-
spolíto del regolainento sulla Coñtabilità dello Stato e successive analoghe di-

mese e di tentare poscia sull'oferta del ventesimo un nuovo esperimento (
asta per la definitiva delibera che sárà empre vintolata alfâpprovazione su÷
periore.
Nessuno sarà ammesso ad ofrire all'asta se prhus non avrà depositato in

'

mano alla stazione appaltante la sdinína di L. 8000 in efettivo danaro per le
eventuali spese d'asta e di contratto.
I capitoli d'asta sono ostensibili presso la segreteria municipale in tutte le

ore d'uffi io.
Dall'ÛBicio Municipale di Piäzza Torre, li 17 febbraio 1876.

Il Sindaco. PIETRO AVIOLI.
752 Il ßegretario: ALESSANDRO ÛOGLIO.

(1 pubblicazione)

IMPRESA DELI SSQUILINO.
E aperto il concorso all'appalilo per la foraitura di diversi infissi per undici

fabbriche in costruzione nella prima zona del nuovo quartiere áll'Esquilinä.
Il capitolato colla tarifa ed i disegni sono visibili nelPufficio di Direzione del-
l'Impresa in Roma, via Nazionale, no 354.
Le offerte dovranno presentarsi non jiù tardi del giorno 16 del corrente

aposizioni. mese.

- Chiusa l'asta, la Giunta si riserva di accettare Poferta d'aumento del ven- Roma, 2 marzo 1875.

tesimo nel termine dei fatali scadenti alle are 12 merid. del giorno 23 detto 884 La Direzione.

DIREZIONE DI COMESSARMT0 MILITARE DITORINO
N•d'ord.5. Ayyggg gsAgg&
Si notifica che nel giorno 18 marzo 1875, alla ora una pomeridiana (tempo medio di Roma) nell'ufficio deUm Direzione suddetta, sito in via San France-

sco da Psola, numero 7, piano primo, siiprodederà all'appatto manti 11 signor direttore, col mezzo di pubblico inoanto ed a partiti segfeti, per là prov-
viste sottoindicate, cioè :

Somma
Quantith Quantith Prezzi Importo ImpŠrto richiesta

Indicazione della provvista da per cadun dicadun le
ca ionae STRI UÎ Ÿ$2 0 00BS6800

appaltarsi lotto parziali lotto provvista e per
ogm lotto

Metri Metri Al metro Lite Lire Lire
1 Velluto nero ín seta . . . . . . . 2000 4 500 L. 20 100ÿ0 40000 1000

2 Tela liscivata in 9 0¡O per asciugamani. 50000 5 10000 » 0 80 8000 40000 800 In quattro rate uguali, cioè r
una nel mese di ottobre 1875 *

8 Tela cotone bianca vergata da carnicie. 400000 4û 10000 > 0 80 8000 320000 800 una nel mese di r ovembre 1875,
4 Tela crociata da vestiãŸio .' . . . 600000 60 10000 1 25 12500 750000 1250 una nel mese di gennaio 18;6

una nel mese di febbraio 187ò.
5 Tela cotone (basino) da mutande . . 300000 30 10000 0 9 9500 289000 950

Téla cotone úociata per cravatte . . 50000 5 10000 1 lŠ 11000 55000 11il04 NB. E fatta facoltà aideLbe-
tratati di eseguire le consegue

7 Tela cotone per pezzuole da piedi . .
200000 20 10000 > 1 » 10000 200000 1Ò00 ancheanticipatamente alle epo•

che sopraindicate,maperòPAm-8 Tela cotone (basino) bigio per fodere . 200000 20 1001)0 » 0 70 7000 140000 700 mjnistrazione mihtare non s'im-
pegna di corrispondere loro loa Tela cotone color fulvo per tende . . 200000 20 10000 » 1 85 18500 370000 1850 imþprtare delle consegne anti-

1Ô Tela cotone bianca (domestich) per co- cipateprimadelle epoche sopra
porture da chepì . . . . . . - 50000 5 10000 » 0 75 1500 87500 750 "I ^

Numero Numero Per caduna

11 Gavette di lamiera . . . . . . . 50000 10 5000 L. 2 23 11000 110000 1100

L' atroduzione verrà fatta nel magazzino centrale militart in Torino, tendono d concorrere, avvertendo che ove trattisi (li depositi fatti col mezza
Potrà perð essere fatta facoltà di fato le introduziont in un altro magazzino di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli non saranno ricevuti che '

eentrale militare a scelta dei deliberatari, purchè essi lo dichiarino al me- ppl valore ragguagliato a (nello del corsh legale d i Borsa della giornata sa
mento della stipulázione del contratto e sottostiano al rimborso delle spese tecedente a quella in cui verrà efettuatá il depoñLtd.
di trasporto, imballagg oe di quanto altro potrà occorrere per far recapitare iLe ricevute dei depositi non dovranno essere ilheluse nei pieghi contenenti
la merce al magazzino suddetto di Torino. le oferte ma bensi ptesentate a parfe.
I campioni sono visibili in questa Direzione e presso quelle dei Commissa-
risti Militari di Firenze e Napoli.
1 capitoli d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni di Commissariato
Militare del Regno.
I fatali ossia termine utile per presentare oferta di ribasso non inferiore

al ventesimo del prezzo di aggiudicazione è ilasato a giorni 15 decorribili dalle
2 pomerid. (tempo medio di Roma) del giorno del, provvisorio deliberamento.
Il deliberamento di ogni lotto seguirga favore di colui che avrà oŒerto un

ribisso di un tanto per ogicento lire luperioro o pari almeno a quello ses

gaato nella scheda segreta del Ministero della Guerra che servirà per base
dell'asta.
I concorrenti alPasta dovranno indkate nelle loro offerte oltre il numero

dei lottile qualità delle robe per le quali fanno ribasso.
Ter essere ammessi a presentafe le lóro offerte dovranno gli accorrenti ri-
meitárc afla Direzione di Commissariato Militare che procede alfappalto, la
rÑèŸtíta cómprovinte îl deposito fatto o nella Cassa dei depositi e prestiti o
nelle Tesorerie pròviuciali di un valore corrispondente alla somma indicata
nel sovradescritto specchio, in proporzione della quantitå dei lotti per cui in-

I partiti prodotti alPinconte dovranno essere it a carta illigranata con bollo
da una lira, firmati-ed in pieghi auggellati. I
I partiti conditionati non saráimo antineasi.
Sarà in facoltà degli aspiranti alPimpresa dipresentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni di Commissariatp Thitare del Regno, avvertendo
però che ne sarà tenuto conto soltanto quagdo arrivino ufficialmente a questa
Direzione prima della proclamazione dellkpertu ra delfiacanto e siano corre-
dati della riceviita delPefettuato depositojo risulti che la ricevuta stessa sia
stata depositata presso la Direzione alla 'gpale wenue, presentata refferta.
Le offerte per telegramma non saranno, ammà ese.
Le spese tutte degli incanti e dei con'ästti,Äloè di carta bollata, di copia,

di d ritti dî segreteria, di stampa e di pribbliep ione degli avvisi d'asta e d'in-
serzione dei mesiesimi nella Gazzetta Uf/šcia2A di i Regno, di posta, ed altre re-
lative sono a carico dei deliberatari,comó pùro' sono a loro carico le spese per
la tassa di registro giusta le vigenti leggi.
Torino, addi 26 febbraio 1875.

s Rer detta Direzione 41 Commissariato militare
867 Il Capitano Commissario: COSTA,
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Direzione di Comiissariato Militare in Terona
Avviso di provvisorio deliberamento (N. 33).

A termini dell'articolo 98 del regolamento approvato con IL. d¼creio 4 settembre lŠ70, ii* $852, si notifica che la lifovvista del giano di cui nell'avvisa
d'asta del 17 febbraio corrente, n° 81, è stata nell'incanto d'oggi dehberata ai prezzi di cui infra.

Grano da provvedersi Quantità sommaIndicazione
.

Num-
, . o Deliberamento provvisori¥ d'in- TEilËO UTILEdei g zihr

dei per cidun canto secondo 11 miglior ofre- caupzerdne '

dee p sti e Qualità totale lotti rente per einseun quintale. d4xdun per le consegne

La corisegna della prima rata
L tti 5 a lire 26 14 il quintale. dons efettuarsi entro 10 giorm

Verona . . . . Nostrale 3000 30 100 3 Lotti 7 a lire 26 15 il quintale• L. 200 It e o

Lotti 15 a lire 26 16 il quintale. si dokanxio pgualniente conae
gnare in dieel igorm, coll'inter-

Lotti 3 a lire 26 18 il quintale. vall però di glorm dieci dopo
l'ultimo del telopo utile tra una
coiskégna e l'altra:

Epperciò il pubblico è dißidato che il termine utile,ossia li fatali per presentare le oferte di rÌbasso non minore del ventesimo acadono alle due pomeri-
diane del giorno 4 marzo prossimo venturo (tempo medio di Roma), spirato qual termine non sarà piû accettata qualsiási ofibrta. :
Chinnque intenda fare la suindicata diolinuzione, del ventesimo deve all'atto della presentâzione della relativa offertar acedmpagnarla colla ricevuta del
eposito suddescritto, ynifornrandoái ad un tempo a tatte le prescrizioni portato dal suddetto avviso d'asta.

Verona, 27 febbraio 1876. Per detta Direzione
)3 Il Capitano comenteeario: CIBO-OTTONE.

ESTRATTO PROVIDTOIA DI ROMA AVVISO.

aa: i,'¾!:1.2'&"i"O,¾" : COMUNE DI CIVITELLA S. PAOLO J."t".*TA .''alg n'.°0.I .
Yetere. negoziante residente in Chieti, a pro-

(2. pubblicazione) darre i, lofo titoli-sper la verificaziORO
Il tribunale civile di S. Maria capua AVVISO• dei crediti; che rovasi stabilita con

Vetere, sezione feriale, Si fa noto al pubblico che in data di ieri questo comunale Consiglio ha ap- ordinanza .del gmdice delegato alig
Considerando che la dimanda va gin- provato il progetto della strada obbligatoria di congiunzione co'n Flano Ito- P

rn Ir6 a 'Istificata dai documenti esibitL; mano, e che il progetto stesso resta pubblicato e depositato in questo toli medesimi ai sin aci di caso falli-
m

e noc ,SpadeaDcenta comune per lo spazio di giorni quindici da oggi, e si rende in segreteria co- atento, signori Filgpodonna e liatteo
golare che la somma a lui dovuta sia munale ostensibile a chiunque. 31eola, personalmente o per menvo di
pagata col vincolo del reimpiego, ,

Il presente avviso sarà allisso nei soliti luoghi in questo comune, ed inserito precuratpra se non prefenscano farne
Per tali motivi il tribunale delibe- nella Gazzetta Uf¡iciale; e tutto ciò in base all'articolo 17 della legge 40 agosto 11 it« nella daneelleria di questo

rando in camera di consiglio unifor- 1868 sulla viabilitå obbligatoria.
memente alla requisitoria del Pubblico Civitella 8. Paolo, li 27 febt raio 1875. Chieti, 24 febbraio 1875.
Ministero, ordina che la Cassa dei de- Il cancelliere del tribundle civile e
positie prestitide1Regno d'Italia pa Il ßindaco: GESUALDO ANGELOZZI correzionale
ghi ai signori Paolo e Pasquale Spa- 872 11 Ê<gretario: FEDERIco PASQUALÎ, Lotar GIOVANNELLI.danenta le nomma di lire willementof-

ntaqDus otro e cLnteersimi sdeetta tanqua DECRETO· Estratto per nomina di perito- istapza per vendita giudiziarias
15 maggo 185 nella ricevitoria gene- (16 pubblicazione)• LuciaËuttaroni di Velletri, rappre- (1* pubbTieazioile)
rale di Principato Ulteriore, sotto il Il R. tribunale civile sedente in Le- Bentata dal procuratore infrascritto Nel giorsio ottä älifile 1875, avanti lanumero d'ordine 1297 e di cassa 1377. gnago, nell'udienza tenuta il 4 feb- deputatogli dalla Commissione del gra- prirna sezione del tribunale civile iliTale pagamento però per la metà della braio 1875, tuito patrocinio pressa il R. tribunale itóliia, af istanž¾ cÏellA Caisa di rif11erte principale in lire cinquecentonc-- Omiseis, etc. di Velletri con deliberazione 15 luglio 11armio di Romå, e per essa il ýrin-vantadue e centesimi trentadue dovuta Ha deliberato, 1872, ha fatto istanza alface.mo signor cipe D Sig'isthondo Giustiniani Bau-alminorenne Pasquale Spadacenta suà Autorizzata la Direzione Generale presidente del tribunate suddetto per dini, a icìÝ dei signoŸi Abgelo,eGI-fatta col vincolo del reimpiego. del DebitoPubblicondoperarelatrans- la pomma di Im perito onde proceda Ypigmo vottledAngustopvy.3[inghiCosì deliberato dai signori cav. Cre¯ lazione della rendita Inferitta al ne_ alla stima dei seguenti immobili, dei näratôre ei"fatiiri chiamati Gatót¾scenzio Rivellino presidente, Giuseppe me di Giovanna Maioni, e cico: cinali ha essa promossa la sabastazione Togosgi, si prodederà alla vendita giàde Liguori e Giuseppe del Santa giu¯ 1e Polizza 2 aprile 1868, n. 5780 e di a carico di Domenico Di Bellardino dtzlate del seguente fondW:
ei, oggi li 14settembre 1874,con marca posizione, n. 10025 per lire 2979 50 frut- pure

di Velletri- Teniltà detäminata Monte di LeI bra una e centesimi 20 snuullata~ tifere iL3 per Og0 dal 7 a rile 1868 Vigna è canneto, e casa d'uso, posta §ostiftiëri la Ports Ostiènsä, disti11 prealdenteRivellino - Il vicecancel"
deposito fatto da Maroni Giovanna

' is questo territorio, vocabolo Golfe della m a n. 8 col nu. X¾I 1liere Luigt Bisaccia - Trascritto al 26 Polizza 9 luglio 1869, m 131ði Ë di scarano e Frascatani, della superûcie Vennin e at subaltérni ùgnn. 412 - Carta lire 2 e centesimi 40 - posizione r15864 per lire 378 60 frut_ di tavole 17,e cent._60, confinante coll le di tãvole i curascrizione 60 - Carta per traseri¯ tifere il S er 0¿0 dal 13 rile 1869 itrada, Mammucuri Giovanni, e Gio. dollí tenuta RTMori í
'

zione centesimi 60 - Dritto lire 3 ~ J osito fa to dal R. tribun e ravin Battista fu Tommaso Antpaelli Mi- fe tenute la Solfarata, Petronelfo -

T tale lire 6 60 - N. 15275, addi 18 "a e di Mantova ai riguardi di Maroni chele fu Pio, à Puceline;iatsoidi'Pie- pocotta; gravít del tributo fondiatembre 1874 - Incassato per dritto Giovanna suddetta per asta stabile tro, responsiva al quinto alla cappella di lire 10.321.7þ .par ogül.1® acudt
p
originale e trascrizione fire 3 60 " In ditta dei fi·àtelli Ettore, France_ Avogardi, segnatacol numera di mappa ¿stimo; il valore leastiàle" ò di Ïire
i as cesde è Pla Rossäto faGioianifi ilse- 601, 662, 663, 665-e 666· lb,864 73. Il pthno prodo per l'incanto

og i i
eÍata in S. Maria Capua Vetere condo miliore ragliresentato dalut ro. Vigna e canneto, e casa d'aso, osta sarà di lire 344,223 60g i 21 gennaio 1875• oria madre Maria Maggioni ve$ova in questo territorio, contrada foli Le condišioin per la vendita trovansi

Per copia conforme Rossato, la terza maritata in Blanchi deJia superficie di tavole 11 e centoßg ilel bando depositato nei luoghi volutiFRANCESCO ACCHIA VÎ080SDO. Giuseppe, quali eredi la parti eguali confinante con stradonâdi Santg&nä dalla legge.
delle sostanze abbandonate dal loro ti-lia, stradello da dailati, Gui aiont Pioso BONOMISBCÎOTOARUTAMENT DL RËNDITË. padre. erfunato e Francesco , Mainmacarl 898 presso il trih nale civ. i Rðma,11 tribunale civile di Torino, sul ri- Legnago, 4 febbraio 1875. Ponzia fa Giovannt, Catullo Erancesco

corBO di Giovanni Battista Gili Viter 11 prëtideËte fu Gio. lšattista; e vedova Vdlani re-

an2 i mielli a Tori o con 835 Cäv. Ghisii-A Pisou trao. saecon e i n al I $ a (26 p be ne)II"amatamento al portatore dei due cer- 402, 403, gab, 1, 2 3, 401 e 405, 1, 24 Con decreto emässo dallaprima ge-18eatl nominativi numeri 9ô20 e 96Él, DIFFIDA. 407,408,1, 2- ione del tribunale civile di Salernoillella rendita di L.120 11primo e di lira Ferdinando Fè, negoziante, domici- Altra vigna e canneto posta pure in Ñentidue gennaio 187ð il signor Engeal'altro sul Debito Pubblico del Re- liato a Sartea9o rende nato a tutti i questo territorio in contrada SanfAna- mio Conti venné dichiarate ameo essologno, intestati a Gili Giovanni fu Vit- corrisiiondenti eÃetti, che tutte le ñierci tolia, della quantitàditav.suiecent 48, erede delfæstwirátelld germañoLuigi,re domiciliato in Torino, ed auto- postá in vendita in qualsiasi luogo da donfinante con 1muddetti, e responalf ed ordinato di attribuirst allo stesso lail ricorrente a ritirare le corri- suo padre Antonio Fe, sono di sua pro- come sopra alla cappella Avogardy, Be- réndita di lira ottanticinque rappre-lÞondenti cartelle al portatore, prietä e niuno diritto vi ha il detto suo gnata col numeri di mappa ADT, 408, sentati dal cértificato zionnnativo na-Torlao, 15 febbraio 1875. padre. therk?5191/258181
P. GroSSERANO SOSt. SCHIORLETTI Addi 23 febbraio 1875. Velletri, 23 novembre 1874· Salerno, 1È febbraio 1875.

procuratore, 882 FERDHŒNDO FÈ. $$Û AVV. ERNESTO 90fff 9700• 24 1|LLTTE0 GIANNOÙŠ 80tBÎ0e



DIFFIDg10)T
Si dißida chiunque a lion fare con-
tratti, acquisti e pagamenti in ordine

$el"fo une"Zi d 11a m a

Fuarti Secehi, ce a r cay. Gioác- 15 Ëzá de)Pozi e si ilk o chi per ekso, tella solita sait d lle Iteitgkioni)À bâm§idoilio, e, stanto Ïa
chino Maria Arnao senza il concorso per gata abbreyiazione de ergini el deserzione dëlriñcafito Veri barási il 22 corfente, al mezgodi del giorno 8 ter
dãF a ifosciitidi sunio (181 tiihdesinio

pros dmo marzo sÏ esperimenterá Ïà gir 4 delPã¾ta për âccensione di cilíñ li, qualuäiÎúè siasilmuineio dëi 60iidorreid
ArnahË Isen a

di regoLare co r
t fo Iqa dell'art. 88 del regolamento a rovato.oon R. decreto(settes4re4874 n' ð852 per rappalto della fornitura

presso ilptribunale Roma. Lei gene'r î áýý %AÑ È¾abrißf,'e eÈti approssimativamente agli orfanotrofi all3 Terple Diocleziane.
902 GIUSEPPE FANUCCI.

118110 PREZ2O TúTALE 1 DEDIMO

(16 pubblicazione) OnorÎ Ï& Î0TR Si appr si-
su cui si apre 'as a

dei gen
are da depositarsi

Ad istanza della signora Ross Testa ap ati-
IciMats in mativa chilogramma vamente in garanz1
delftv-

e 1 6

ane-bîa.neo . . .. Chil 20000 i À7 L. 9100 i 940 >

ila Ëane bruno . . . . .
120000 89 » 40800 a 4880

600
Pasta

. . . . . . .
5000 64 a 82 0 à 320 >

bre Bemolella . . . . . .
.» 280 64 » 147 20 14 72

ha à --- 5954 72
.

Et a di arinella. . . . . . . > 2200 83 a 726 $ 72 60
cÀþsiglio, unifor lààti arro 2200 40 a 880 à 88 >

eleá¾Ael Rubblicalithieterg Onison
'

.

'

45 3 990 90 =
>

adotta 1 motivl, ordina alla iteWláng . ,
• • '

GyerAle del Debito.gt@pg del R polt.. . . . . . » 4000 i 1420 148 >

gno, che Pannua rendiis di lire tremila Leuticchia . . . . . L i 4000 44 > 1760 a 176 >

e novantacingw, al ala per ce to Ceci . . . . . . . . > 4000 31 » 1240 » 124 >

intentatA.ai tre fratelli geenzo, 4 --- 70Ì 60
seppe ed Agostino Be , sotto il 3 B.iao . . , , . . . . > 8000 a 49 > 8920 » 892 > 200 >

n. 7128, del -10 maggf6 per lire
2380; sotto il a. T129, per lire 110, 4,el Ba.ccalare secho . . . . > 2500 » 91 » 2275 » 227 50
gionra ed anno medesinio, e sotto il & Frãtti i . . . . . > 600 > 51 > 306 i 30 60 1&& >

a StiB¾i, per lire 5, del 7 febbraio 1861,
scioita dall'idiposto vincolo pr la can-
zione dell'impresa di costrËToile del Formaggio tosto . . . . » 70Ö > 1 81 » 1267 » 126 70
muoto porto at Bart; instadecMo del Formaggio fresco. . . . » 8500 > 1 80 > 4&50 > 455

Ministoo dei IAtori abblici del 3t lu- 5 Kicotta . . . . . . . » 400 > 70 > 280 » 28 » $
glio 1874, ela ripartita in tre porzioni Strutto^ . . . . . . . » 500 1 70 > 850 85 >

daily Direzione Gexërale.del Débito Lardo . . . . . . . > 1200 1 1 204 204 :

Pú¾bileopassegnandenejitel sonne
____ gg

Giuse Beltr niltrani 6 Uova . . . . . . .
Num. 40000 il 100 6 60 » 2610 264 a 15

gl Olid 4 vitto . . . . Litri Ì$00 il 118 1 f6 e 1740 194

siegno. Olio dâ ardeté . . . . » 450 1 00 > 490 50 49 05
•' Ordina altres 11e11 (t reiulita --- 223 05

10 sias a tr y 8 Legna da ardere . . . Sterri 200 to aterro 6 54 s 1308 130 80 80
in testa del fu tine eltiani cioë 9 Garböne di legna. . . Chil. 18000 > 05 300 > 954 95 40 80
quellb pit lire rilasciato 11 17
religítio 1862; sotto il n.4f9 qùello her ÏÓ ÛÂrŠáeSolt

. ." . . . > 17000 oþÏ 10Ô0 k $$ »* 9:6 98 00 8
life 24 rilasciato., 41.20 maggio 1863,
al n. 75685; que ire 320, rila- 11 Petrolio . . . . . . . > 4000 > > 81 » 3240 > 824 > 150
sciato all'11 N adtto il nu-
niifWeS2971; théllo e ite 20; ritz 12 Sapone . . . . . . . » 4500 > > 88 » 8735 » 373 50 Ilíð
sðiato al 16 dihg u BL n. 194643

é $ 18 en c Ol rit le,Aofikidioni espresso nel capittlati speefa i ai osserverailgo le seguenti þresbriz at:

sötinita collettiva così. riunita 40 lir IKflprimo prezzo d'iñóanto per ciàacm lotta sarà quello indicato qui so‡ra al n• 4.
2006 if refrdit elffged per endo, si 2• La fornitura incomincierà il giorno dell'aßþÝovaifoilé dël bòntrattu, e cesserå coi81 Êecembre 1575.
dittik ed ihte ta ct1 inedio l- So ( concorrenti per essere ammessi all'asta dovränno produrre i documenti compforanti la idondità, la e61tißilÍ¾

i t pra 187n3, e le altre conditioni di regola, non che la fedó criminale di recente daty aver depositato nella Cassa comunale IN -

neJia seguenti,pf 750 a iomne inditate per ciascútl lotto nella colonna n* G a garanzia del contratto, e presso il sottoscritto quelÌe stabilit(
f¾iñKm Gidtsa .trani fu nelle cologna n• 7 per le spese inerenti.
litino; lite 150 in Ki'L renzo 46 (I tempo utile a presentare, mediante schede, le miglibrie di ribssao, non inferiori aÍ ventesiaio del prezzo deÉÉ
aufTu Agðsfino à fato row tisoria aggiúdicazione scade al anzzodi del giorno 18 ritarzo 1W5.

011 GI I 5• Le spese di asta e quelle occorrenti pel causeguente contratto sono ad intero cadeo delPappaltatore.
Ako tino I capitdÍati solio visibin neTIA segleteria generale diflle ore 9 ant. alle ore 3 pom. di ciaieun giorno.

(se te vifo VÌÈñ InibbiÍëato Dal Campidoglio, li 26 febbraio 1875.
P

Trhui feb aio 18 . .

-

11 &gretario Generale: GIUSEPPE FALCIONL

4 1/avy. prOS. TANÔ $ARLo VISr ione,cheil8 0Ì BANCA NAPOLETANA
SUNTO DI DEORETO• gnér Geisfdoderoso di Capáñš rap-

Don deó¾etó 18 febbr&ie 1875 il Fre- preselitante legale della trovatella Eri- Il ConsigÜo ÑAmininistrazione ha l'onore d'infaf inife i signoti azionisti che
sidente del tribunale di cominèrcio di Assuela Stirate Ifdañitfato coli delibe- l'Assemblea generale ordinaria avrà luogò in ápoli nel gioran di iñàtedi 9
Ro eLo de vole oa raz e del co g tun seli ra marzo 9. v., ad un'orà pomeridiana, nÑlla sede della icietà, strada Monteoli"

Ica signort Úlorgio be Weiss ione del't unale civile di Santa Hw- feto, n. 37, pylazzo Otta,tano.
Weller, Gioanni Rällafätl Yelice VI- ria Capua Vetere del 27 gennaio 1875, A termini deû'lá §ë deÑOfftŠi sociali Anano diritto d'intervenire sirAs-
vante e Pacifloo Páti qmiciliati in ha àþorto supplica a18evranoregiiante, semblea guëgli ažÎ0ýJsÙ chè, possessori almeno di 30 azioni, ne ábbiano fä¾
Roma pressa IIsottoseri loro procu- onde eedere la sui'rifežlta ßtaranesau-11 dBþúft nélIB ÙAlfué'àollálianca Ñäþòletana venti giordi pfÌIda di ggbife

a so n fissato per PAssembles, cÍob entro il 17 del correntð inese.
Zolik di Cesena e#ônitate dal signor aplaihiadi ansetraie eksà StArace un 1•Æglazioite del Consiglio d'aniinidistrazione ;
Senatori gy di donîicilio, rasi- tratto di riconoacenâà Vetbo de10ersso 2• Relazione dei revisori dei conti
dénma e dim per ggrausia di sun þenefatturé, e che con decreto Mi- '

nit suo debito 14 nisteriale del 17 corrente febbraio se So Approvazione del bilancio chiuso al $1 dicembre 1874;
Isa vendita, à fissata per il 18 maido li'è autorizz¾tä l'inserzione. 4• Determinañione del dividendo

entrante nel loaalt della Botsa di B'ihvita chiunque vi abbia interesse . .

'
· · · ftand

ma, ed è incaricato della téndita l'a- a presentare le sue opposizioni nel ter-
5• Nomina di otto ammuustratori, di cui quattro m rimplazzo dÍ altre

gente di cambjo Oesare rbib.
.
xinne di legg .

uscenti d'ufBcio.

Roma, îl 28 febbrato Capua, 26 febbraio 1875.

893 Í¼ktä .
$cAPAuxo. MiensLa MARIANo avv. CAMERANO NATALE, Gerente, i ROMA - Tip. Ensul Ilo*T


